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Corpo d'Opera: 01 
 
PROGETTO ESECUTIVO OPERE DI EFFICIENTAMENTO ENERGETICO  
 
 

UNITÀ TECNOLOGICHE: 

 °  01.01 Impianto elettrico industriale  
 °  01.02 Impianto di climatizzazione  
 °  01.03 Impianto di riscaldamento  
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Unità Tecnologica: 01.01 
 
Impianto elettrico industriale  
 
L'impianto elettrico ha la funzione di addurre, distribuire ed erogare energia elettrica. Per potenze 
non superiori a 50 kW l'ente erogatore fornisce l'energia in bassa tensione mediante un gruppo di 
misura; da quest'ultimo parte una linea primaria che alimenta i vari quadri delle singole utenze. Dal 
quadro di zona parte la linea secondaria che deve essere sezionata (nel caso di edifici per civili 
abitazioni) in modo da avere una linea per le utenze di illuminazione e l'altra per le utenze a maggiore 
assorbimento ed evitare così che salti tutto l'impianto in caso di corti circuiti. La distribuzione 
principale dell'energia avviene con cavi posizionati in apposite canalette; la distribuzione secondaria 
avviene con conduttori inseriti in apposite guaine di protezione (di diverso colore: il giallo-verde per 
la messa a terra, il blu per il neutro, il marrone-grigio per la fase). L'impianto deve essere progettato 
secondo le norme CEI vigenti per assicurare una adeguata protezione. 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.01.01 Interruttori magnetotermici  
 °  01.01.02 Interruttori differenziali  
 °  01.01.03 Passerelle portacavi  
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Elemento Manutenibile: 01.01.01 
Interruttori magnetotermici  
 

Unità Tecnologica: 01.01 

Impianto elettrico industriale  
 
Gli interruttori magnetotermici sono dei dispositivi che consentono l'interruzione dell'energia elettrica 
in caso di corto circuito o di corrente superiore a quella nominale di taratura dell'interruttore. 
Tali interruttori possono essere dotati dei seguenti accessori: 
- comando a motore carica molle; 
- sganciatore di apertura; 
- sganciatore di chiusura; 
- contamanovre meccanico; 
- contatti ausiliari per la segnalazione di aperto-chiuso dell'interruttore. 
Gli interruttori automatici sono identificati con la corrente nominale i cui valori discreti preferenziali 
sono: 6-10-13-16-20-25-32-40-63-80-100-125 A. I valori normali del potere di cortocircuito Icn sono: 
1500-3000-4500-6000-10000-15000-20000-25000 A. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale 
qualificato e dotato di idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Gli 
interruttori devono essere posizionati in modo da essere facilmente individuabili e quindi di facile 
utilizzo; la distanza dal pavimento di calpestio deve essere di 17,5 cm se la presa è a parete, di 7 
cm se è in canalina, 4 cm se da torretta, 100-120 cm nei locali di lavoro. I comandi luce sono 
posizionati in genere a livello maniglie porte. Il comando meccanico dell'interruttore dovrà essere 
garantito per almeno 10000 manovre. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.01.A01 Anomalie dei contatti ausiliari 
Difetti di funzionamento dei contatti ausiliari. 

01.01.01.A02 Anomalie delle molle 
Difetti di funzionamento delle molle. 

01.01.01.A03 Anomalie degli sganciatori 
Difetti di funzionamento degli sganciatori di apertura e chiusura. 

01.01.01.A04 Corto circuiti 
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad 
altro. 

01.01.01.A05 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno 
delle connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di condensa. 

01.01.01.A06 Difetti di taratura 
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 

01.01.01.A07 Disconnessione dell'alimentazione 
Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di 
alimentazione, di corto circuito imprevisto. 

01.01.01.A08 Mancanza certificazione ecologica 



 

PROGETTO ESECUTIVO OPERE DI EFFICIENTAMENTO ENERGETICO  
CENTRALE TERMICA E RAFFRESCAMENTO BIBLIOTECA. 

CUP: B24H22001020001 

PIANO DI MANUTENZIONE 

 

Emissione: Agosto 2024 Rev.: 0 Pagina:   4  
 

Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

01.01.01.A09 Surriscaldamento 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da 
ossidazione delle masse metalliche. 
 
Elemento Manutenibile: 01.01.02 
Interruttori differenziali  
 

Unità Tecnologica: 01.01 

Impianto elettrico industriale  
 
L'interruttore differenziale è un dispositivo sensibile alle correnti di guasto verso l'impianto di messa 
a terra (cosiddette correnti differenziali). Il dispositivo differenziale consente di attuare: 
- la protezione contro i contatti indiretti;  
- la protezione addizionale contro i contatti diretti con parti in tensione o per uso improprio degli 
apparecchi;    
- la protezione contro gli incendi causati dagli effetti termici dovuti alle correnti di guasto verso terra. 
Le norme definiscono due tipi di interruttori differenziali:  
- tipo AC per correnti differenziali alternate (comunemente utilizzato);  
- tipo A per correnti differenziali alternate e pulsanti unidirezionali (utilizzato per impianti che 
comprendono apparecchiature elettroniche). 
Costruttivamente un interruttore differenziale è costituito da:     
- un trasformatore toroidale che rivela la tensione differenziale;     
- un avvolgimento di rivelazione che comanda il dispositivo di sgancio dei contatti. 
Gli interruttori automatici sono identificati con la corrente nominale i cui valori discreti preferenziali 
sono: 6-10-13-16-20-25-32-40-63-80-100-125 A. I valori normali del potere di interruzione Icnd sono: 
500-1000-1500-3000-4500-6000 A. I valori normali del potere di cortocircuito Icn sono: 1500-3000-
4500-6000-10000 A. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

L'interruttore differenziale può essere realizzato individualmente o in combinazione con sganciatori 
di massima corrente. 
Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale 
qualificato e dotato di idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Gli 
interruttori devono essere posizionati in modo da essere facilmente individuabili e quindi di facile 
utilizzo; la distanza dal pavimento di calpestio deve essere di 17,5 cm se la presa è a parete, di 7 
cm se è in canalina, 4 cm se da torretta, 100-120 cm nei locali di lavoro. I comandi luce sono 
posizionati in genere a livello maniglie porte. Il comando meccanico dell'interruttore dovrà essere 
garantito per almeno 10000 manovre. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.02.A01 Anomalie dei contatti ausiliari 
Difetti di funzionamento dei contatti ausiliari. 

01.01.02.A02 Anomalie delle molle 
Difetti di funzionamento delle molle. 

01.01.02.A03 Anomalie degli sganciatori 
Difetti di funzionamento degli sganciatori di apertura e chiusura. 
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01.01.02.A04 Corto circuiti 
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad 
altro. 

01.01.02.A05 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno 
delle connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di condensa. 

01.01.02.A06 Difetti di taratura 
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 

01.01.02.A07 Disconnessione dell'alimentazione 
Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di 
alimentazione, di corto circuito imprevisto. 

01.01.02.A08 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

01.01.02.A09 Surriscaldamento 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da 
ossidazione delle masse metalliche. 
 
Elemento Manutenibile: 01.01.03 
Passerelle portacavi  
 

Unità Tecnologica: 01.01 

Impianto elettrico industriale  
 
Le passerelle portacavi sono utilizzate per il passaggio dei cavi elettrici; possono essere del tipo 
singolo o a ripiani. Sono generalmente utilizzate quando non c'è necessità di incassare le 
canalizzazioni e pertanto vengono utilizzate in cavedi, cunicoli, ecc.. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

L'utente deve verificare il corretto posizionamento dei canali e che non vi siano ostruzioni o 
impedimenti per il corretto passaggio dei cavi. Periodicamente registrare i pendini e gli ancoraggi a 
parete. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.03.A01 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente 
(ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.). 

01.01.03.A02 Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di 
ritiro quali imbarcamento, svergolamento, ondulazione. 

01.01.03.A03 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, quali microrganismi, residui organici, 
ecc., di spessore variabile. 

01.01.03.A04 Difetti dei pendini 
Difetti di posa in opera dei pendini di ancoraggio. 

01.01.03.A05 Difetti di stabilità 
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Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

01.01.03.A06 Fessurazione 
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti. 

01.01.03.A07 Fratturazione 
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti. 

01.01.03.A08 Incrostazione 
Deposito a strati molto aderente al substrato composto generalmente da sostanze inorganiche o di 
natura biologica. 

01.01.03.A09 Non planarità 
Uno o più elementi  possono presentarsi non perfettamente complanari rispetto al sistema. 
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Unità Tecnologica: 01.02 
 
Impianto di climatizzazione  
 
L'impianto di climatizzazione è l'insieme degli elementi tecnici aventi funzione di creare e mantenere 
nel sistema edilizio determinate condizioni termiche, di umidità e di ventilazione. L'unità tecnologica 
Impianto di climatizzazione è generalmente costituita da:    
- alimentazione o adduzione avente la funzione di trasportare il combustibile dai serbatoi e/o dalla 
rete di distribuzione fino ai gruppi termici;    
- gruppi termici che trasformano l'energia chimica dei combustibili di alimentazione in energia 
termica;   
- centrali di trattamento fluidi, che hanno la funzione di trasferire l'energia termica prodotta 
(direttamente o utilizzando gruppi termici) ai fluidi termovettori;    
- reti di distribuzione e terminali che trasportano i fluidi termovettori ai vari terminali di scambio 
termico facenti parte dell'impianto;    
- canne di esalazione aventi la funzione di allontanare i fumi di combustione prodotti dai gruppi 
termici. 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.02.01 Coibente per tubazioni in elastomeri espansi 
 °  01.02.02 Coibente per tubazioni in lana di roccia 
 °  01.02.03 Flussostato 
 °  01.02.04 Tubi in acciaio 
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Elemento Manutenibile: 01.02.01 
Coibente per tubazioni in elastomeri espansi 
 

Unità Tecnologica: 01.02 

Impianto di climatizzazione  
 
Le tubazioni adibite al trasporto dei fluidi termovettori devono essere opportunamente protette con 
uno strato di coibente. I motivi per cui si coibenta una tubazione sono:  
- risparmio energetico: si impedisce la dispersione del calore quando le tubazioni  operano a 
temperature molto superiori alla temperatura ambiente;  
- condensazione: quando ci sono tubazioni a temperature inferiori alla temperatura ambiente il 
vapore acqueo tende a condensare sulla superficie del tubo creando umidità, corrosioni, 
gocciolamenti; 
- sicurezza: in caso di tubazioni che trasportano fluidi con temperature estreme queste vanno isolate 
in modo da portare la temperatura superficiale ad un livello di sicurezza; 
- congelamento: nel caso di tubazioni posizionate all'esterno l'acqua nella tubazione può congelare 
provocando un aumento di volume che può causare la rottura del tubo; 
- rumore: per evitare il trasferimento del rumore all'esterno si devono coibentare acusticamente con 
materiali adeguati quali elastomeri e l'isolamento deve essere continuo anche negli attraversamenti 
e nei fissaggi meccanici delle pareti. 
I coibenti in elastomeri espansi sono realizzati dalla trasformazione della gomma sintetica che viene 
espansa e vulcanizzata ottenendo una schiuma solida molto flessibile. Il prodotto ottenuto presenta 
una particolare struttura a celle chiuse che conferisce ottime doti di isolamento termico e controllo 
della condensa. Sono generalmente realizzati sotto forma di nastri, lastre a rotoli e guaine. 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

L'utente deve verificare che lo strato di coibente sia efficiente e non presenti strappi o mancanze tali 
da pregiudicare la temperatura dei fluidi trasportati. Lo spessore delle coibentazioni deve essere 
scelto in funzione del diametro della tubazione e della conduttività termica utile del materiale isolante; 
inoltre bisogna considerare la classe di reazione al fuoco dei materiali che costituiscono il coibente. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.01.A01 Anomalie rivestimento 
Difetti dello strato di rivestimento coibente dovuti a cattiva posa in opera. 

01.02.01.A02 Difetti di tenuta 
Difetti di tenuta dello strato coibente di protezione. 

01.02.01.A03 Mancanze 
Mancanza del rivestimento coibente sulle tubazioni. 

01.02.01.A04 Rumorosità 
Eccessivo livello del rumore durante il funzionamento della tubazione. 
 
Elemento Manutenibile: 01.02.02 
Coibente per tubazioni in lana di roccia 
 

Unità Tecnologica: 01.02 

Impianto di climatizzazione  
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Le tubazioni adibite al trasporto dei fluidi termovettori devono essere opportunamente protette con 
uno strato di coibente. I motivi per cui si coibenta una tubazione sono:  
- risparmio energetico: si impedisce la dispersione del calore quando le tubazioni  operano a 
temperature molto superiori alla temperatura ambiente;  
- condensazione: quando ci sono tubazioni a temperature inferiori alla temperatura ambiente il 
vapore acqueo tende a condensare sulla superficie del tubo creando umidità, corrosioni, 
gocciolamenti; 
- sicurezza: in caso di tubazioni che trasportano fluidi con temperature estreme queste vanno isolate 
in modo da portare la temperatura superficiale ad un livello di sicurezza; 
- congelamento: nel caso di tubazioni posizionate all'esterno l'acqua nella tubazione può congelare 
provocando un aumento di volume che può causare la rottura del tubo; 
- rumore: per evitare il trasferimento del rumore all'esterno si devono coibentare acusticamente con 
materiali adeguati quali elastomeri e l'isolamento deve essere continuo anche negli attraversamenti 
e nei fissaggi meccanici delle pareti. 
I coibenti in lana di roccia sono ottenuti dalla fusione e dalla filatura di rocce naturali; la lana di roccia 
possiede ottime caratteristiche termo-chimiche ed è inattaccabile dagli acidi, imputrescibile e oltre 
all’elevato comportamento fonoassorbente presenta una notevole resistenza alla temperatura. 
Questi coibenti sono generalmente realizzati sotto forma di pannelli, coppelle, materassini. 

 

 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

L'utente deve verificare che lo strato di coibente sia efficiente e non presenti strappi o mancanze tali 
da pregiudicare la temperatura dei fluidi trasportati. Lo spessore delle coibentazioni deve essere 
scelto in funzione del diametro della tubazione e della conduttività termica utile del materiale isolante; 
inoltre bisogna considerare la classe di reazione al fuoco dei materiali che costituiscono il coibente. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.02.A01 Anomalie rivestimento 
Difetti dello strato di rivestimento coibente dovuti a cattiva posa in opera. 

01.02.02.A02 Difetti di tenuta 
Difetti di tenuta dello strato coibente di protezione. 

01.02.02.A03 Mancanze 
Mancanza del rivestimento coibente sulle tubazioni. 

01.02.02.A04 Rumorosità 
Eccessivo livello del rumore durante il funzionamento della tubazione. 
 
Elemento Manutenibile: 01.02.03 
Flussostato 
 

Unità Tecnologica: 01.02 

Impianto di climatizzazione  
 
Il flussostato è un dispositivo a due stati utilizzato per il rilevamento del valore di portata di un fluido; 
a differenza del flussimetro non è in grado di effettuare alcuna misura. Infatti tale dispositivo ha un 
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valore di soglia di attivazione atta a limitare gli effetti indesiderati di commutazione nell'intorno del 
valore di soglia. 
I modelli più comuni di flussometro sono del tipo elettro-meccanici  in cui la soglia di intervento può 
essere modificata variando la lunghezza del braccio della molla di contrasto o della leva. 
Il funzionamento è assicurato da un elemento meccanico immerso nel fluido che provvede ad  
azionare un vero e proprio interruttore mediante leverismo.  
Il flussostato trova larga applicazione nei sistemi di controllo come ad esempio nei sistemi di 
riscaldamento dove i sensori di temperatura sono posizionati lontano dall'elemento riscaldante; in 
questi casi il dispositivo previene i danni causati da un'imprevista mancanza di circolazione. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Il flussostato può essere installato su tubazione sia in posizione verticale sia orizzontale ma non 
deve essere montato in posizione capovolta. Evitare di forzare la parte superiore del flussostato (in 
cui è installato il comando magnetico) perché è fissata rigidamente al corpo. 
Verificare con attenzione il valore di corrente assorbita dall’utilizzatore a cui si collega il flussostato; 
nel caso questo valore superi i 0,02 A occorre interporre un relè tra il flussostato e l’utilizzatore 
stesso per evitare di danneggiare i contatti del flussostato. 
I materiali utilizzati per la realizzazione del flussostato devono possedere caratteristiche tecniche 
rispondenti alle normative vigenti (art.7 del D.M. 22/01/2008 n.37) nonché alle prescrizioni delle 
norme UNI in ogni caso rispondenti alla regola dell'arte. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.03.A01 Anomalie contatto elettrico 
Difetti di funzionamento dei contatti elettrici di gestione del flusso. 

01.02.03.A02 Anomalie contatti magnetici 
Difetti di funzionamento dei contatti magnetici. 

01.02.03.A03 Anomalie relè 
Difetti di funzionamento del relè di protezione dei contatti. 

01.02.03.A04 Difetti ai raccordi 
Difetti di tenuta dei raccordi e delle giunzioni. 

01.02.03.A05 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 
 
Elemento Manutenibile: 01.02.04 
Tubi in acciaio 
 

Unità Tecnologica: 01.02 

Impianto di climatizzazione  
 
Le reti di distribuzione hanno la funzione di trasportare i fluidi termovettori fino ai terminali di scambio 
termico con l'ambiente. Vengono usate tubazioni in acciaio nero senza saldatura (del tipo 
Mannessman), in rame o in rame opportunamente isolate. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

I materiali utilizzati per la realizzazione delle reti di distribuzione dei fluidi devono possedere 
caratteristiche tecniche rispondenti alle normative vigenti (art.7 del D.M. 22/01/2008 n.37) nonché 
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alle prescrizioni delle norme UNI e del CEI ma in ogni caso rispondenti alla regola dell'arte. Tutte le 
tubazioni saranno installate in vista o in appositi cavedi, con giunzioni realizzate mediante pezzi 
speciali ; in ogni caso saranno coibentate, senza discontinuità, con rivestimento isolante di spessore, 
conduttività e reazione conformi alle normative vigenti. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.04.A01 Difetti di coibentazione 
Coibentazione deteriorata o assente per cui si hanno tratti di tubi scoperti. 

01.02.04.A02 Difetti di regolazione e controllo 
Difetti di taratura dei dispositivi di sicurezza e controllo quali manometri, termometri, pressostati di 
comando. 

01.02.04.A03 Difetti di tenuta 
Perdite o fughe dei fluidi circolanti nelle tubazioni. 

01.02.04.A04 Incrostazioni 
Accumuli di materiale di deposito all'interno delle tubazioni ed in prossimità dei filtri che causano 
perdite o rotture delle tubazioni. 

01.02.04.A05 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 
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Unità Tecnologica: 01.03 
 
Impianto di riscaldamento  
 
L'impianto di riscaldamento è l'insieme degli elementi tecnici aventi funzione di creare e mantenere 
nel sistema edilizio determinate condizioni termiche. Le reti di distribuzione e terminali hanno la 
funzione di trasportare i fluidi termovettori, provenienti dalle centrali termiche o dalle caldaie, fino ai 
terminali di scambio termico con l'ambiente e di controllare e/o regolare il loro funzionamento. A 
secondo del tipo dell'impianto (a colonne montanti o a zone) vengono usate tubazioni in acciaio nero 
senza saldatura (del tipo Mannessman), in rame o in materiale plastico per il primo tipo mentre per 
l'impianto a zona vengono usate tubazioni in acciaio o in rame opportunamente isolate (e vengono 
incluse nel massetto del pavimento). I terminali hanno la funzione di realizzare lo scambio termico 
tra la rete di distribuzione e l'ambiente in cui sono collocati. I tipi di terminali sono: 
- radiatori costituiti da elementi modulari (realizzati in ghisa, in alluminio o in acciaio) accoppiati tra 
loro per mezzo di manicotti filettati (nipples) e collegati alle tubazioni di mandata e ritorno; 
- piastre radianti realizzate in acciaio o in alluminio; 
- pannelli radianti realizzati con serpentine in tubazioni di rame o di materiale plastico (polietilene 
reticolato) poste nel massetto del pavimento; 
- termoconvettori e ventilconvettori costituiti da uno scambiatore di calore a serpentina alettata in 
rame posto all'interno di un involucro di lamiera dotato di una apertura (per la ripresa dell'aria) nella 
parte bassa e una di mandata nella parte alta; 
- unità termoventilanti sono costituite da una batteria di scambio termico in tubi di rame o di alluminio 
alettati, un ventilatore di tipo assiale ed un contenitore metallico per i collegamenti ai condotti d'aria 
con i relativi filtri; 
- aerotermi che basano il loro funzionamento su meccanismi di convezione forzata; 
- sistema di regolazione e controllo. Tutte le tubazioni saranno installate in vista o in appositi cavedi, 
con giunzioni realizzate mediante pezzi speciali evitando l'impiego di curve a gomito; in ogni caso 
saranno coibentate, senza discontinuità, con rivestimento isolante di spessore, conduttività e 
reazione conformi alle normative vigenti. Nel caso di utilizzazione di radiatori o di piastre radianti per 
ottimizzare le prestazioni è opportuno che: 
- la distanza tra il pavimento e la parte inferiore del radiatore non sia inferiore a 11 cm; 
- la distanza tra il retro dei radiatori e la parete a cui sono appesi non sia inferiore a 5 cm; 
- la distanza tra la superficie dei radiatori ed eventuali nicchie non sia inferiore a 10 cm. 
Nel caso di utilizzazione di termoconvettori prima della installazione dei mobiletti di contenimento 
dovranno essere poste in opera le batterie radianti ad una distanza da terra di 15 cm leggermente 
inclinate verso l'alto in modo da favorire la fuoriuscita dell'aria. Nel caso si utilizzano serpentine 
radianti a pavimento è opportuno coprire i pannelli coibenti delle serpentine con fogli di polietilene 
per evitare infiltrazioni della gettata soprastante. 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.03.01 Coibente per tubazioni in elastomeri espansi 
 °  01.03.02 Coibente per tubazioni in lana di roccia 
 °  01.03.03 Defangatore 
 °  01.03.04 Flussostato 
 °  01.03.05 Pompa di calore 
 °  01.03.06 Serbatoi di accumulo 
 °  01.03.07 Tubazione in acciaio catramato 
 °  01.03.08 Valvole a saracinesca  
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Elemento Manutenibile: 01.03.01 
Coibente per tubazioni in elastomeri espansi 
 

Unità Tecnologica: 01.03 

Impianto di riscaldamento  
 
Le tubazioni adibite al trasporto dei fluidi termovettori devono essere opportunamente protette con 
uno strato di coibente. I motivi per cui si coibenta una tubazione sono:  
- risparmio energetico: si impedisce la dispersione del calore quando le tubazioni  operano a 
temperature molto superiori alla temperatura ambiente;  
- condensazione: quando ci sono tubazioni a temperature inferiori alla temperatura ambiente il 
vapore acqueo tende a condensare sulla superficie del tubo creando umidità, corrosioni, 
gocciolamenti; 
- sicurezza: in caso di tubazioni che trasportano fluidi con temperature estreme queste vanno isolate 
in modo da portare la temperatura superficiale ad un livello di sicurezza; 
- congelamento: nel caso di tubazioni posizionate all'esterno l'acqua nella tubazione può congelare 
provocando un aumento di volume che può causare la rottura del tubo; 
- rumore: per evitare il trasferimento del rumore all'esterno si devono coibentare acusticamente con 
materiali adeguati quali elastomeri e l'isolamento deve essere continuo anche negli attraversamenti 
e nei fissaggi meccanici delle pareti. 
I coibenti in elastomeri espansi sono realizzati dalla trasformazione della gomma sintetica che viene 
espansa e vulcanizzata ottenendo una schiuma solida molto flessibile. Il prodotto ottenuto presenta 
una particolare struttura a celle chiuse che conferisce ottime doti di isolamento termico e controllo 
della condensa. Sono generalmente realizzati sotto forma di nastri, lastre a rotoli e guaine. 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

L'utente deve verificare che lo strato di coibente sia efficiente e non presenti strappi o mancanze tali 
da pregiudicare la temperatura dei fluidi trasportati. Lo spessore delle coibentazioni deve essere 
scelto in funzione del diametro della tubazione e della conduttività termica utile del materiale isolante; 
inoltre bisogna considerare la classe di reazione al fuoco dei materiali che costituiscono il coibente. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.01.A01 Anomalie rivestimento 
Difetti dello strato di rivestimento coibente dovuti a cattiva posa in opera. 

01.03.01.A02 Difetti di tenuta 
Difetti di tenuta dello strato coibente di protezione. 

01.03.01.A03 Mancanze 
Mancanza del rivestimento coibente sulle tubazioni. 

01.03.01.A04 Rumorosità 
Eccessivo livello del rumore durante il funzionamento della tubazione. 
 
Elemento Manutenibile: 01.03.02 
Coibente per tubazioni in lana di roccia 
 

Unità Tecnologica: 01.03 

Impianto di riscaldamento  
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Le tubazioni adibite al trasporto dei fluidi termovettori devono essere opportunamente protette con 
uno strato di coibente. I motivi per cui si coibenta una tubazione sono:  
- risparmio energetico: si impedisce la dispersione del calore quando le tubazioni  operano a 
temperature molto superiori alla temperatura ambiente;  
- condensazione: quando ci sono tubazioni a temperature inferiori alla temperatura ambiente il 
vapore acqueo tende a condensare sulla superficie del tubo creando umidità, corrosioni, 
gocciolamenti; 
- sicurezza: in caso di tubazioni che trasportano fluidi con temperature estreme queste vanno isolate 
in modo da portare la temperatura superficiale ad un livello di sicurezza; 
- congelamento: nel caso di tubazioni posizionate all'esterno l'acqua nella tubazione può congelare 
provocando un aumento di volume che può causare la rottura del tubo; 
- rumore: per evitare il trasferimento del rumore all'esterno si devono coibentare acusticamente con 
materiali adeguati quali elastomeri e l'isolamento deve essere continuo anche negli attraversamenti 
e nei fissaggi meccanici delle pareti. 
I coibenti in lana di roccia sono ottenuti dalla fusione e dalla filatura di rocce naturali; la lana di roccia 
possiede ottime caratteristiche termo-chimiche ed è inattaccabile dagli acidi, imputrescibile e oltre 
all’elevato comportamento fonoassorbente presenta una notevole resistenza alla temperatura. 
Questi coibenti sono generalmente realizzati sotto forma di pannelli, coppelle, materassini. 

 

 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

L'utente deve verificare che lo strato di coibente sia efficiente e non presenti strappi o mancanze tali 
da pregiudicare la temperatura dei fluidi trasportati. Lo spessore delle coibentazioni deve essere 
scelto in funzione del diametro della tubazione e della conduttività termica utile del materiale isolante; 
inoltre bisogna considerare la classe di reazione al fuoco dei materiali che costituiscono il coibente. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.02.A01 Anomalie rivestimento 
Difetti dello strato di rivestimento coibente dovuti a cattiva posa in opera. 

01.03.02.A02 Difetti di tenuta 
Difetti di tenuta dello strato coibente di protezione. 

01.03.02.A03 Mancanze 
Mancanza del rivestimento coibente sulle tubazioni. 

01.03.02.A04 Rumorosità 
Eccessivo livello del rumore durante il funzionamento della tubazione. 
 
Elemento Manutenibile: 01.03.03 
Defangatore 
 

Unità Tecnologica: 01.03 

Impianto di riscaldamento  
 
I defangatori vengono utilizzati per eliminare in modo continuo le impurità contenute nei circuiti 
idraulici degli impianti che si raccolgono nella parte inferiore del corpo valvola dalla quale possono 
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essere scaricate. Esistono anche defangatori con magnete che sono utilizzati per la separazione 
delle impurità ferrose.  

 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Devono essere installati preferibilmente dopo la caldaia, sul lato aspirazione della pompa, in quanto 
lì vi sono i punti nei quali si ha la maggiore formazione di microbolle e devono essere installati in 
posizione verticale.  

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.03.A01 Anomalie galleggiante 
Difetti di funzionamento del galleggiante. 

01.03.03.A02 Anomalie rubinetto di scarico 
Difetti di funzionamento del rubinetto di scarico. 

01.03.03.A03 Anomalie valvola di sfogo 
Difetti di funzionamento della valvola di sfogo aria. 
 
Elemento Manutenibile: 01.03.04 
Flussostato 
 

Unità Tecnologica: 01.03 

Impianto di riscaldamento  
 
Il flussostato è un dispositivo a due stati utilizzato per il rilevamento del valore di portata di un fluido; 
a differenza del flussimetro non è in grado di effettuare alcuna misura. Infatti tale dispositivo ha un 
valore di soglia di attivazione atta a limitare gli effetti indesiderati di commutazione nell'intorno del 
valore di soglia. 
I modelli più comuni di flussometro sono del tipo elettro-meccanici  in cui la soglia di intervento può 
essere modificata variando la lunghezza del braccio della molla di contrasto o della leva. 
Il funzionamento è assicurato da un elemento meccanico immerso nel fluido che provvede ad  
azionare un vero e proprio interruttore mediante leverismo.  
Il flussostato trova larga applicazione nei sistemi di controllo come ad esempio nei sistemi di 
riscaldamento dove i sensori di temperatura sono posizionati lontano dall'elemento riscaldante; in 
questi casi il dispositivo previene i danni causati da un'imprevista mancanza di circolazione. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Il flussostato può essere installato su tubazione sia in posizione verticale sia orizzontale ma non 
deve essere montato in posizione capovolta. Evitare di forzare la parte superiore del flussostato (in 
cui è installato il comando magnetico) perché è fissata rigidamente al corpo. 
Verificare con attenzione il valore di corrente assorbita dall’utilizzatore a cui si collega il flussostato; 
nel caso questo valore superi i 0,02 A occorre interporre un relè tra il flussostato e l’utilizzatore 
stesso per evitare di danneggiare i contatti del flussostato. 
I materiali utilizzati per la realizzazione del flussostato devono possedere caratteristiche tecniche 
rispondenti alle normative vigenti (art.7 del D.M. 22/01/2008 n.37) nonché alle prescrizioni delle 
norme UNI in ogni caso rispondenti alla regola dell'arte. 
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ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.04.A01 Anomalie contatto elettrico 
Difetti di funzionamento dei contatti elettrici di gestione del flusso. 

01.03.04.A02 Anomalie contatti magnetici 
Difetti di funzionamento dei contatti magnetici. 

01.03.04.A03 Anomalie relè 
Difetti di funzionamento del relè di protezione dei contatti. 

01.03.04.A04 Difetti ai raccordi 
Difetti di tenuta dei raccordi e delle giunzioni. 
 
Elemento Manutenibile: 01.03.05 
Pompa di calore 
 

Unità Tecnologica: 01.03 

Impianto di riscaldamento  
 
La pompa di calore è una macchina termica in grado di trasferire energia termica da una sorgente 
a temperatura più bassa a una sorgente a temperatura più alta, atttraverso l'uso di energia.  
Le pompe di calore maggiornamente utilizzate sono quelle a compressione di vapore, in cui il fluido 
refregerante, operante ciclicamente nella macchina reversibile, subisce un processo di 
compressione (con un compressore) ed espansione. Tale processo permette di aumentare e ridurre 
la temperatura del fluido così che questo possa assorbire o cedere energia termica, rispettivamente 
attraverso l'evaporatore e il condensatore,  ai fluidi termovettore secondari utilizzati (generlamente 
si presentano in configurazione aria-aria o aria-acqua).  
Tali macchine a suo volta si distinguono a seconda dell'alimentazione. Le pompe di calore a 
compressione  sono, solitamente,  ad alimentazione elettrica o a gas. In quest'ultimo caso il gas è 
utilizzato come combustibile per un motore a combustione interna la cui rotazione attiva il 
compressore utile alla compressione del gas refrigerante.  
Una  alternativa alle pompe di calore a compressione di vapore, vi è la pompa di calore ad 
assorbimento. Questa non utilizza un compressore ma una pompa per l'aumento di pressione del 
refrigerante ed necessità anche di energia termica per l’attivazione del generatore ottenuta 
generalmente tramite combustione. 
Le pompe di calore sono particolarmente vantaggiose per il loro rendimento particolarmente elevato, 
oltre alla possibilità di invertirne il ciclo e utilizzarle come macchine frigorifere se munite di valvola a 
tre vie.  
Il rendimento delle pompe di calore è  denominato COP (Coefficient Of Performance), ed è dato dal 
rapporto tra la quantità di energia termica fornita e la quantità di energia elettrica assorbita. Il COP 
assume solitamente valori compresi tra 2 e 4. 
 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Verificare, ad inizio stagione, lo stato della pompa, che l'aria sia spurgata e che il senso di rotazione 
sia corretto; verificare tutti gli organi di tenuta per accertarsi che non vi siano perdite eccessive e 
che il premitraccia non lasci passare l'acqua. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
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01.03.05.A01 Anomalie delle batterie 
Incrostazioni delle batterie dell'evaporatore che causano malfunzionamenti. 

01.03.05.A02 Anomalie delle cinghie 
Difetti di tensione delle cinghie. 

01.03.05.A03 Corrosione 
Fenomeni di corrosione della coclea o della girante. 

01.03.05.A04 Difetti dei morsetti 
Difetti di connessione dei morsetti. 

01.03.05.A05 Incrostazioni 
Depositi di materiale sui filtri. 

01.03.05.A06 Perdite di carico 
Valori della pressione non rispondenti a quelli di esercizio. 

01.03.05.A07 Perdite di olio 
Perdite d'olio che si verificano con presenza di macchie d'olio sul pavimento. 

01.03.05.A08 Rumorosità 
Presenza di rumori anomali o livello di rumorosità non nei valori di norma. 

01.03.05.A09 Difetti di tenuta 
Difetti di tenuta dello strato coibente di protezione. 

01.03.05.A10 Fumo eccessivo 
Eccessiva quantità di fumo prodotta dal bruciatore (o motore) durante il funzionamento 
 
Elemento Manutenibile: 01.03.06 
Serbatoi di accumulo 
 

Unità Tecnologica: 01.03 

Impianto di riscaldamento  
 
Consentono il corretto funzionamento dei riscaldatori ed assicurano una riserva di combustibile 
adeguata alle necessità degli utenti in caso di cattivo funzionamento delle reti di distribuzione o in 
caso di arresti della erogazione da parte del gestore del servizio di erogazione. Possono essere 
interrati o fuori terra. Si differenziano a secondo del combustibile contenuto: gpl, gasolio, kerosene. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Qualora si rendesse necessario una pulizia dei fondami, gli operatori che devono entrare all'interno 
del serbatoio devono adottare idonee misure di sicurezza (ventilazione preventiva del serbatoio, 
immissione continua dall'esterno di aria di rinnovo, uso di respiratore collegato con l'esterno, cintura 
di sicurezza e collegata con corda ancorata all'esterno e saldamente tenuta da altro operatore). Sui 
serbatoi devono essere indicati i parametri dimensionali quali diametro, spessore, distanza tra le 
costole, lunghezza. Inoltre le seguenti informazioni dovranno essere indicate in maniera indelebile 
in specifiche posizioni del serbatoio differenziate secondo la sua classificazione (serbatoio di tipo A 
o di tipo B): 
- il riferimento alla norma europea EN 976-1; 
- tipo A o tipo B; 
- classe 1 o classe 2; 
- grado 1 o grado 2; 
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- la capacità del serbatoio, in litri, ed il diametro del serbatoio, in millimetri; 
- il nome del fabbricante; 
- il codice di produzione che dà accesso alle informazioni come data di fabbricazione, prove per il 
controllo di qualità, ecc.. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.06.A01 Corrosione tubazioni di adduzione 
Evidenti segni di decadimento delle tubazioni dovute a fenomeni di corrosione. 

01.03.06.A02 Difetti ai raccordi con le tubazioni 
Difetti ai raccordi o alle connessioni con le tubazioni. 

01.03.06.A03 Incrostazioni 
Incrostazioni delle tubazioni o dei filtri della rete di adduzione. 

01.03.06.A04 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 
 
Elemento Manutenibile: 01.03.07 
Tubazione in acciaio catramato 
 

Unità Tecnologica: 01.03 

Impianto di riscaldamento  
 
La tubazione in acciaio catramato viene utilizzata per condutture interrate in quanto offre una elevata 
resistenza alle aggressioni dovute a correnti vaganti, umidità, ponti galvanici. 
Questa tubazione viene realizzata rivestendo una tubazione in acciaio con uno strato di vernice 
bituminosa di ancoraggio, uno strato di sostanze bituminose trattate, una fasciatura di nastro di lana 
di vetro prebitumato, un secondo strato di sostanze bitumose trattate e una sbiancatura con latte di 
calce additivato per la protezione all'esposzione dei raggi solari. 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Tutte le tubazioni saranno installate in vista o in appositi cavedi, con giunzioni realizzate mediante 
pezzi speciali evitando l'impiego di curve a gomito. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.07.A01 Corrosione 
Corrosione delle tubazioni di adduzione con evidenti segni di decadimento delle stesse evidenziato 
con cambio di colore e presenza di ruggine in prossimità delle corrosioni. 

01.03.07.A02 Difetti di tenuta 
Perdita del fluido termovettore per errata posa in opera delle giunzioni. 

01.03.07.A03 Difetti ai raccordi o alle connessioni 
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

01.03.07.A04 Difetti alle valvole 
Difetti di funzionamento delle valvole dovuti ad errori di posa in opera o al cattivo dimensionamento 
delle stesse. 

01.03.07.A05 Incrostazioni 
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Accumuli di materiale di deposito all'interno delle tubazioni ed in prossimità dei filtri che causano 
perdite o rotture delle tubazioni. 

01.03.07.A06 Perdita del rivestimento 
Perdita del rivestimento di protezione della tubazione. 
 
Elemento Manutenibile: 01.03.08 
Valvole a saracinesca  
 

Unità Tecnologica: 01.03 

Impianto di riscaldamento  
 
Per consentire l'interruzione sia parziale sia completa del flusso e per regolare la pressione di 
esercizio vengono installate, lungo le tubazioni dell'impianto, delle valvole denominate saracinesche. 
Le valvole a saracinesca sono realizzate in leghe di rame e sono classificate, in base al tipo di 
connessione, come : saracinesche filettate internamente e su entrambe le estremità, saracinesche 
filettate esternamente su un lato ed internamente sull'altro, saracinesche a connessione frangiate, 
saracinesche a connessione a tasca e saracinesche a connessione a tasca per brasatura capillare. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Evitare di forzare il volantino quando bloccato; in questi casi è necessario provvedere alla rimozione 
dei depositi che causano il bloccaggio. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.08.A01 Anomalie dell'otturatore 
Difetti di funzionamento dell'otturatore a cuneo della saracinesca. 

01.03.08.A02 Difetti dell'anello a bicono 
Difetti di funzionamento dell'anello a bicono. 

01.03.08.A03 Difetti della guarnizione 
Difetti della guarnizione di tenuta dell'asta. 

01.03.08.A04 Difetti di serraggio 
Difetti di serraggio dei bulloni della camera a stoppa o dei bulloni del premistoppa che causano 
perdite di pressione del fluido. 

01.03.08.A05 Difetti di tenuta 
Difetti di tenuta delle guarnizioni del premistoppa o della camera a stoppa che provocano perdite di 
fluido. 

01.03.08.A06 Difetti del volantino 
Difetti di funzionamento del volantino di manovra dovuti a mancanza di sostanza lubrificante (oli, 
grassi, ecc.). 

01.03.08.A07 Incrostazioni 
Depositi di materiale di varia natura (polveri, grassi, terreno) che provoca malfunzionamenti degli 
organi di manovra delle saracinesche. 
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Corpo d'Opera: 01 
 
PROGETTO ESECUTIVO OPERE DI EFFICIENTAMENTO ENERGETICO  
 
 

UNITÀ TECNOLOGICHE: 

 °  01.01 Impianto elettrico industriale  
 °  01.02 Impianto di climatizzazione  
 °  01.03 Impianto di riscaldamento  
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Unità Tecnologica: 01.01 
 
Impianto elettrico industriale  
 
L'impianto elettrico ha la funzione di addurre, distribuire ed erogare energia elettrica. Per potenze 
non superiori a 50 kW l'ente erogatore fornisce l'energia in bassa tensione mediante un gruppo di 
misura; da quest'ultimo parte una linea primaria che alimenta i vari quadri delle singole utenze. Dal 
quadro di zona parte la linea secondaria che deve essere sezionata (nel caso di edifici per civili 
abitazioni) in modo da avere una linea per le utenze di illuminazione e l'altra per le utenze a maggiore 
assorbimento ed evitare così che salti tutto l'impianto in caso di corti circuiti. La distribuzione 
principale dell'energia avviene con cavi posizionati in apposite canalette; la distribuzione secondaria 
avviene con conduttori inseriti in apposite guaine di protezione (di diverso colore: il giallo-verde per 
la messa a terra, il blu per il neutro, il marrone-grigio per la fase). L'impianto deve essere progettato 
secondo le norme CEI vigenti per assicurare una adeguata protezione. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.01.R01 Certificazione ecologica 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di 
dichiarazione ambientale. 

Prestazioni: 
I prodotti, elementi, componenti e materiali, dovranno presentare almeno una delle tipologie 
ambientali riportate: 
- TIPO I: Etichette ecologiche volontarie basate su un sistema multicriteria che considera l’intero 
ciclo di vita del prodotto, sottoposte a certificazione esterna da parte di un ente indipendente 
(tra queste rientra, ad esempio, il marchio europeo di qualità ecologica ECOLABEL). (ISO 
14024); 
- TIPO II: Etichette ecologiche che riportano auto-dichiarazioni ambientali da parte di produttori, 
importatori o distributori di prodotti, senza che vi sia l’intervento di un organismo indipendente 
di certificazione (tra le quali: ”Riciclabile”, “Compostabile”, ecc.). (ISO 14021); 
- TIPO III: Etichette ecologiche che riportano dichiarazioni basate su parametri stabiliti e che 
contengono una quantificazione degli impatti ambientali associati al ciclo di vita del prodotto 
calcolato attraverso un sistema LCA. Sono sottoposte a un controllo indipendente e presentate 
in forma chiara e confrontabile. Tra di esse rientrano, ad esempio, le “Dichiarazioni Ambientali 
di Prodotto”. (ISO 14025). 
 

Livello minimo della prestazione: 
Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati. 

01.01.R02 Isolamento elettrico 
Classe di Requisiti: Protezione elettrica 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche 
elettriche senza perdere le proprie caratteristiche. 

Prestazioni: 
E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera 
secondo quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e 
componenti. 

Livello minimo della prestazione: 



 

PROGETTO ESECUTIVO OPERE DI EFFICIENTAMENTO ENERGETICO  
CENTRALE TERMICA E RAFFRESCAMENTO BIBLIOTECA. 

CUP: B24H22001020001 

PIANO DI MANUTENZIONE 

 

Emissione: Agosto 2024 Rev.: 0 Pagina:   22  
 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.01.R03 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità. 
 
 

Prestazioni: 
Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da 
una durabilità elevata. 

Livello minimo della prestazione: 
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi 
caratterizzati da una durabilità elevata. 

01.01.R04 Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole il 
disassemblaggio alla fine del ciclo di vita. 

Prestazioni: 
Nella fase di progettazione fare prevalere la scelta su sistemi costruttivi che facilitano la 
smontabilità dei componenti ed i successivi processi di demolizione e recupero dei materiali. 

Livello minimo della prestazione: 
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che 
facilitano il  disassemblaggio alla fine del ciclo di vita. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.01.01 Interruttori magnetotermici  
 °  01.01.02 Interruttori differenziali  
 °  01.01.03 Passerelle portacavi  
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Elemento Manutenibile: 01.01.01 
Interruttori magnetotermici  
 

Unità Tecnologica: 01.01 

Impianto elettrico industriale  
 
Gli interruttori magnetotermici sono dei dispositivi che consentono l'interruzione dell'energia elettrica 
in caso di corto circuito o di corrente superiore a quella nominale di taratura dell'interruttore. 
Tali interruttori possono essere dotati dei seguenti accessori: 
- comando a motore carica molle; 
- sganciatore di apertura; 
- sganciatore di chiusura; 
- contamanovre meccanico; 
- contatti ausiliari per la segnalazione di aperto-chiuso dell'interruttore. 
Gli interruttori automatici sono identificati con la corrente nominale i cui valori discreti preferenziali 
sono: 6-10-13-16-20-25-32-40-63-80-100-125 A. I valori normali del potere di cortocircuito Icn sono: 
1500-3000-4500-6000-10000-15000-20000-25000 A. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.01.01.R01 Comodità di uso e manovra 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli interruttori devono essere realizzati con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di 
uso, di funzionalità e di manovrabilità. 

Prestazioni: 
Gli interruttori devono essere disposti in posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da 
rendere il loro utilizzo agevole e sicuro, ed essere accessibili anche da parte di persone con 
impedite o ridotta capacità motoria. 

Livello minimo della prestazione: 
In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere 
compresa fra 0,40 e 1,40 m, ad eccezione di quei componenti il cui azionamento avviene 
mediante comando a distanza (ad esempio il  telecomando a raggi infrarossi). 

01.01.01.R02 Potere di cortocircuito 
Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli interruttori magnetotermici devono essere realizzati con materiali in grado di evitare cortocircuiti. 

Prestazioni: 
I morsetti degli interruttori magnetotermici devono essere in grado di prevenire cortocircuiti. 

Livello minimo della prestazione: 
Il potere di cortocircuito nominale dichiarato per l'interruttore e riportato in targa è un valore 
estremo e viene definito Icn (e deve essere dichiarato dal produttore). 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.01.A01 Anomalie dei contatti ausiliari 
Difetti di funzionamento dei contatti ausiliari. 

01.01.01.A02 Anomalie delle molle 
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Difetti di funzionamento delle molle. 

01.01.01.A03 Anomalie degli sganciatori 
Difetti di funzionamento degli sganciatori di apertura e chiusura. 

01.01.01.A04 Corto circuiti 
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad 
altro. 

01.01.01.A05 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno 
delle connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di condensa. 

01.01.01.A06 Difetti di taratura 
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 

01.01.01.A07 Disconnessione dell'alimentazione 
Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di 
alimentazione, di corto circuito imprevisto. 

01.01.01.A08 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

01.01.01.A09 Surriscaldamento 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da 
ossidazione delle masse metalliche. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.01.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni mese 
Tipologia: Controllo a vista 
Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette. 
Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da 
assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti. 

 • Requisiti da verificare: 1) Comodità di uso e manovra. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Corto circuiti; 2) Difetti agli interruttori; 3) Difetti di taratura; 4) 
Disconnessione dell'alimentazione; 5) Surriscaldamento; 6) Anomalie degli sganciatori. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.01.01.C02 Controllo qualità materiali 

Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Verifica 
Verificare la stabilità dei materiali utilizzati e che gli stessi siano dotati di certificazione ecologica e 
che il loro utilizzo non comporti emissioni nocive. 
 

 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica; 2) Surriscaldamento. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari, Elettricista. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.01.I01 Sostituzioni 
Cadenza: quando occorre 
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Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, parti degli interruttori quali placchette, 
coperchi, telai porta frutti, apparecchi di protezione e di comando. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

 

Elemento Manutenibile: 01.01.02 
Interruttori differenziali  
 

Unità Tecnologica: 01.01 

Impianto elettrico industriale  
 
L'interruttore differenziale è un dispositivo sensibile alle correnti di guasto verso l'impianto di messa 
a terra (cosiddette correnti differenziali). Il dispositivo differenziale consente di attuare: 
- la protezione contro i contatti indiretti;  
- la protezione addizionale contro i contatti diretti con parti in tensione o per uso improprio degli 
apparecchi;    
- la protezione contro gli incendi causati dagli effetti termici dovuti alle correnti di guasto verso terra. 
Le norme definiscono due tipi di interruttori differenziali:  
- tipo AC per correnti differenziali alternate (comunemente utilizzato);  
- tipo A per correnti differenziali alternate e pulsanti unidirezionali (utilizzato per impianti che 
comprendono apparecchiature elettroniche). 
Costruttivamente un interruttore differenziale è costituito da:     
- un trasformatore toroidale che rivela la tensione differenziale;     
- un avvolgimento di rivelazione che comanda il dispositivo di sgancio dei contatti. 
Gli interruttori automatici sono identificati con la corrente nominale i cui valori discreti preferenziali 
sono: 6-10-13-16-20-25-32-40-63-80-100-125 A. I valori normali del potere di interruzione Icnd sono: 
500-1000-1500-3000-4500-6000 A. I valori normali del potere di cortocircuito Icn sono: 1500-3000-
4500-6000-10000 A. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.01.02.R01 Comodità di uso e manovra 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli interruttori devono essere realizzati con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di 
uso, di funzionalità e di manovrabilità. 

Prestazioni: 
Gli interruttori devono essere disposti in posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da 
rendere il loro utilizzo agevole e sicuro, ed essere accessibili anche da parte di persone con 
impedite o ridotta capacità motoria. 

Livello minimo della prestazione: 
In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere 
compresa fra 0,40 e 1,40 m, ad eccezione di quei componenti il cui azionamento avviene 
mediante comando a distanza (ad esempio il telecomando a raggi infrarossi). 

01.01.02.R02 Potere di cortocircuito 
Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli interruttori devono essere realizzati con materiali in grado di evitare cortocircuiti. 

Prestazioni: 
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I morsetti degli interruttori devono essere in grado di prevenire cortocircuiti. 

Livello minimo della prestazione: 
Il potere di cortocircuito nominale dichiarato per l'interruttore e riportato in targa è un valore 
estremo e viene definito Icn (deve essere dichiarato dal produttore). 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.02.A01 Anomalie dei contatti ausiliari 
Difetti di funzionamento dei contatti ausiliari. 

01.01.02.A02 Anomalie delle molle 
Difetti di funzionamento delle molle. 

01.01.02.A03 Anomalie degli sganciatori 
Difetti di funzionamento degli sganciatori di apertura e chiusura. 

01.01.02.A04 Corto circuiti 
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad 
altro. 

01.01.02.A05 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno 
delle connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di condensa. 

01.01.02.A06 Difetti di taratura 
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 

01.01.02.A07 Disconnessione dell'alimentazione 
Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di 
alimentazione, di corto circuito imprevisto. 

01.01.02.A08 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

01.01.02.A09 Surriscaldamento 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da 
ossidazione delle masse metalliche. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.02.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni mese 
Tipologia: Controllo a vista 
Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette. 
Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da 
assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti. 

 • Requisiti da verificare: 1) Comodità di uso e manovra. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Corto circuiti; 2) Difetti agli interruttori; 3) Difetti di taratura; 4) 
Disconnessione dell'alimentazione; 5) Surriscaldamento; 6) Anomalie degli sganciatori. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.01.02.C02 Controllo qualità materiali 

Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Verifica 
Verificare la stabilità dei materiali utilizzati e che gli stessi siano dotati di certificazione ecologica e 
che il loro utilizzo non comporti emissioni nocive. 
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 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica; 2) Surriscaldamento. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari, Elettricista. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.02.I01 Sostituzioni 
Cadenza: quando occorre 
Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, parti degli interruttori quali placchette, 
coperchi, telai porta frutti, apparecchi di protezione e di comando. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

 

Elemento Manutenibile: 01.01.03 
Passerelle portacavi  
 

Unità Tecnologica: 01.01 

Impianto elettrico industriale  
 
Le passerelle portacavi sono utilizzate per il passaggio dei cavi elettrici; possono essere del tipo 
singolo o a ripiani. Sono generalmente utilizzate quando non c'è necessità di incassare le 
canalizzazioni e pertanto vengono utilizzate in cavedi, cunicoli, ecc.. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.03.A01 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente 
(ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.). 

01.01.03.A02 Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di 
ritiro quali imbarcamento, svergolamento, ondulazione. 

01.01.03.A03 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, quali microrganismi, residui organici, 
ecc., di spessore variabile. 

01.01.03.A04 Difetti dei pendini 
Difetti di posa in opera dei pendini di ancoraggio. 

01.01.03.A05 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

01.01.03.A06 Fessurazione 
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti. 

01.01.03.A07 Fratturazione 
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti. 

01.01.03.A08 Incrostazione 
Deposito a strati molto aderente al substrato composto generalmente da sostanze inorganiche o di 
natura biologica. 

01.01.03.A09 Non planarità 
Uno o più elementi  possono presentarsi non perfettamente complanari rispetto al sistema. 



 

PROGETTO ESECUTIVO OPERE DI EFFICIENTAMENTO ENERGETICO  
CENTRALE TERMICA E RAFFRESCAMENTO BIBLIOTECA. 

CUP: B24H22001020001 

PIANO DI MANUTENZIONE 

 

Emissione: Agosto 2024 Rev.: 0 Pagina:   28  
 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.03.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllo dello stato generale e dell'integrità dei canali; verifica degli eventuali contenitori a vista, dei 
coperchi delle cassette e delle scatole di passaggio. Verificare inoltre la presenza delle targhette 
nelle morsetterie. Verificare inoltre che i raccordi tra i vari tratti di passerelle siano complanari e che 
i pendini siano installati correttamente. 

 • Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Deformazione; 3) Deposito superficiale; 4) Fessurazione; 
5) Fratturazione; 6) Incrostazione; 7) Non planarità; 8) Difetti dei pendini. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.01.03.C02 Controllo strutturale 

Cadenza: ogni mese 
Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare la struttura dell'elemento e in caso di sostituzione utilizzare materiali con le stesse 
caratteristiche e con elevata durabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata 
durabilità; 2) Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.03.I01 Registrazione 
Cadenza: quando occorre 
Eseguire la registrazione dei pendini, degli appoggi e delle connessioni dei vari tratti di passerelle. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.01.03.I02 Ripristino grado di protezione 

Cadenza: quando occorre 
Ripristinare il previsto grado di protezione che non deve mai essere inferiore a quello previsto dalla 
normativa vigente. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 
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Unità Tecnologica: 01.02 
 
Impianto di climatizzazione  
 
L'impianto di climatizzazione è l'insieme degli elementi tecnici aventi funzione di creare e mantenere 
nel sistema edilizio determinate condizioni termiche, di umidità e di ventilazione. L'unità tecnologica 
Impianto di climatizzazione è generalmente costituita da:    
- alimentazione o adduzione avente la funzione di trasportare il combustibile dai serbatoi e/o dalla 
rete di distribuzione fino ai gruppi termici;    
- gruppi termici che trasformano l'energia chimica dei combustibili di alimentazione in energia 
termica;   
- centrali di trattamento fluidi, che hanno la funzione di trasferire l'energia termica prodotta 
(direttamente o utilizzando gruppi termici) ai fluidi termovettori;    
- reti di distribuzione e terminali che trasportano i fluidi termovettori ai vari terminali di scambio 
termico facenti parte dell'impianto;    
- canne di esalazione aventi la funzione di allontanare i fumi di combustione prodotti dai gruppi 
termici. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.02.R01 Controllo consumi 
Classe di Requisiti: Monitoraggio del sistema edificio-impianti 
Classe di Esigenza: Aspetto 
Controllo dei consumi attraverso il monitoraggio del sistema edificio-impianti. 

Prestazioni: 
Monitoraggio dei consumi (energia termica, elettrica, acqua, ecc.) dell’edificio attraverso 
contatori energetici, ai fini di ottenere un costante controllo sulle prestazioni dell’edificio e 
dell'involucro edilizio per una idonea pianificazione di interventi migliorativi. 

Livello minimo della prestazione: 
Installazione di apparecchiature certificate per la contabilizzazione dei consumi (contatori) di 
energia termica, elettrica e di acqua e impiego di sistemi di acquisizione e telelettura remota 
secondo standard riferiti dalla normativa vigente. 

01.02.R02 Riduzione del fabbisogno d'energia primaria 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche - requisito energetico  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche mediante la riduzione del fabbisogno 
d'energia primaria. 

Prestazioni: 
In riferimento all’energia primaria, l’efficienza energetica del sistema complessivo edificio-
impianto nella fase progettuale, dovrà essere incrementata rispetto ai livelli standard. In 
particolare l’incremento può determinarsi diminuendo ed utilizzando sistemi energetici da fonti 
rinnovabili. 

Livello minimo della prestazione: 
L'impiego di tecnologie efficienti per l'ottimizzazione energetica del sistema complessivo 
edificio-impianto, nella fase progettuale, dovrà essere incrementata mediante fonti rinnovabili 
rispetto ai livelli standard riferiti dalla normativa vigente.  

01.02.R03 Certificazione ecologica 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
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I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di 
dichiarazione ambientale. 

Prestazioni: 
I prodotti, elementi, componenti e materiali, dovranno presentare almeno una delle tipologie 
ambientali riportate: 
- TIPO I: Etichette ecologiche volontarie basate su un sistema multicriteria che considera l’intero 
ciclo di vita del prodotto, sottoposte a certificazione esterna da parte di un ente indipendente 
(tra queste rientra, ad esempio, il marchio europeo di qualità ecologica ECOLABEL). (ISO 
14024); 
- TIPO II: Etichette ecologiche che riportano auto-dichiarazioni ambientali da parte di produttori, 
importatori o distributori di prodotti, senza che vi sia l’intervento di un organismo indipendente 
di certificazione (tra le quali: ”Riciclabile”, “Compostabile”, ecc.). (ISO 14021); 
- TIPO III: Etichette ecologiche che riportano dichiarazioni basate su parametri stabiliti e che 
contengono una quantificazione degli impatti ambientali associati al ciclo di vita del prodotto 
calcolato attraverso un sistema LCA. Sono sottoposte a un controllo indipendente e presentate 
in forma chiara e confrontabile. Tra di esse rientrano, ad esempio, le “Dichiarazioni Ambientali 
di Prodotto”. (ISO 14025). 
 

Livello minimo della prestazione: 
Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati. 

01.02.R04 (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli elementi costituenti l'impianto di climatizzazione devono essere in grado di garantire valori minimi 
di portata dei fluidi circolanti. 

Prestazioni: 
I terminali di erogazione degli impianti di climatizzazione devono assicurare anche nelle più 
gravose condizioni di esercizio, una portata dei fluidi non inferiore a quella di progetto. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.02.R05 Sostituibilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli elementi costituenti l'impianto di climatizzazione devono essere atti a consentire la collocazione 
in opera di altri elementi in caso di necessità. 

Prestazioni: 
I materiali e componenti degli impianti di climatizzazione devono essere realizzati ed installati 
in modo da consentire in caso di necessità la sostituzione senza richiedere lo smontaggio 
dell’intero impianto o di consistenti parti di esso. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.02.01 Coibente per tubazioni in elastomeri espansi 
 °  01.02.02 Coibente per tubazioni in lana di roccia 
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 °  01.02.03 Flussostato 
 °  01.02.04 Tubi in acciaio 
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Elemento Manutenibile: 01.02.01 
Coibente per tubazioni in elastomeri espansi 
 

Unità Tecnologica: 01.02 

Impianto di climatizzazione  
 
Le tubazioni adibite al trasporto dei fluidi termovettori devono essere opportunamente protette con 
uno strato di coibente. I motivi per cui si coibenta una tubazione sono:  
- risparmio energetico: si impedisce la dispersione del calore quando le tubazioni  operano a 
temperature molto superiori alla temperatura ambiente;  
- condensazione: quando ci sono tubazioni a temperature inferiori alla temperatura ambiente il 
vapore acqueo tende a condensare sulla superficie del tubo creando umidità, corrosioni, 
gocciolamenti; 
- sicurezza: in caso di tubazioni che trasportano fluidi con temperature estreme queste vanno isolate 
in modo da portare la temperatura superficiale ad un livello di sicurezza; 
- congelamento: nel caso di tubazioni posizionate all'esterno l'acqua nella tubazione può congelare 
provocando un aumento di volume che può causare la rottura del tubo; 
- rumore: per evitare il trasferimento del rumore all'esterno si devono coibentare acusticamente con 
materiali adeguati quali elastomeri e l'isolamento deve essere continuo anche negli attraversamenti 
e nei fissaggi meccanici delle pareti. 
I coibenti in elastomeri espansi sono realizzati dalla trasformazione della gomma sintetica che viene 
espansa e vulcanizzata ottenendo una schiuma solida molto flessibile. Il prodotto ottenuto presenta 
una particolare struttura a celle chiuse che conferisce ottime doti di isolamento termico e controllo 
della condensa. Sono generalmente realizzati sotto forma di nastri, lastre a rotoli e guaine. 
 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.02.01.R01 Reazione al fuoco 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I materiali costituenti le coibentazioni devono essere in grado di non subire disgregazioni sotto 
l'azione del fuoco che potrebbero verificarsi durante l'esercizio. 
 

Prestazioni: 
Le coibentazioni non devono contribuire con la propria decomposizione al fuoco a cui sono 
sottoposte in determinate condizioni. 

Livello minimo della prestazione: 
Il livello di reazione al fuoco dipende dallo spessore e dalla tipologia del coibente. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.01.A01 Anomalie rivestimento 
Difetti dello strato di rivestimento coibente dovuti a cattiva posa in opera. 

01.02.01.A02 Difetti di tenuta 
Difetti di tenuta dello strato coibente di protezione. 

01.02.01.A03 Mancanze 
Mancanza del rivestimento coibente sulle tubazioni. 

01.02.01.A04 Rumorosità 
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Eccessivo livello del rumore durante il funzionamento della tubazione. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.01.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Verificare lo stato di tenuta del rivestimento coibente delle tubazioni (in occasione dei fermi degli 
impianti o ad inizio stagione) e che lo stesso sia integro. Controllare che la coibentazione sia estesa 
anche negli attraversamenti e nei fissaggi meccanici delle pareti. 
 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie rivestimento; 2) Difetti di tenuta; 3) Mancanze. 

 • Ditte specializzate: Termoidraulico. 

01.02.01.C02 Controllo temperatura fluidi 

Cadenza: ogni mese 
Tipologia: Misurazioni 
Verificare che i materiali utilizzati per la coibentazione siano idonei attraverso il rilievo dei valori della 
temperatura dei fluidi prodotti; i valori rivelati devono essere compatibili con quelli di progetto. 

 • Requisiti da verificare: 1) Controllo consumi; 2) Riduzione del fabbisogno d'energia primaria. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie rivestimento; 2) Difetti di tenuta. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.01.I01 Ripristino 
Cadenza: quando occorre 
Eseguire il ripristino del rivestimento coibente deteriorato o mancante. 

 • Ditte specializzate: Termoidraulico. 

01.02.01.I02 Sostituzione coibente 

Cadenza: ogni 15 anni 
Eseguire la sostituzione del rivestimento coibente quando deteriorato e/o danneggiato. 

 • Ditte specializzate: Termoidraulico. 

 

Elemento Manutenibile: 01.02.02 
Coibente per tubazioni in lana di roccia 
 

Unità Tecnologica: 01.02 

Impianto di climatizzazione  
 
Le tubazioni adibite al trasporto dei fluidi termovettori devono essere opportunamente protette con 
uno strato di coibente. I motivi per cui si coibenta una tubazione sono:  
- risparmio energetico: si impedisce la dispersione del calore quando le tubazioni  operano a 
temperature molto superiori alla temperatura ambiente;  
- condensazione: quando ci sono tubazioni a temperature inferiori alla temperatura ambiente il 
vapore acqueo tende a condensare sulla superficie del tubo creando umidità, corrosioni, 
gocciolamenti; 
- sicurezza: in caso di tubazioni che trasportano fluidi con temperature estreme queste vanno isolate 
in modo da portare la temperatura superficiale ad un livello di sicurezza; 
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- congelamento: nel caso di tubazioni posizionate all'esterno l'acqua nella tubazione può congelare 
provocando un aumento di volume che può causare la rottura del tubo; 
- rumore: per evitare il trasferimento del rumore all'esterno si devono coibentare acusticamente con 
materiali adeguati quali elastomeri e l'isolamento deve essere continuo anche negli attraversamenti 
e nei fissaggi meccanici delle pareti. 
I coibenti in lana di roccia sono ottenuti dalla fusione e dalla filatura di rocce naturali; la lana di roccia 
possiede ottime caratteristiche termo-chimiche ed è inattaccabile dagli acidi, imputrescibile e oltre 
all’elevato comportamento fonoassorbente presenta una notevole resistenza alla temperatura. 
Questi coibenti sono generalmente realizzati sotto forma di pannelli, coppelle, materassini. 

 

 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.02.02.R01 Reazione al fuoco 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I materiali costituenti le coibentazioni devono essere in grado di non subire disgregazioni sotto 
l'azione del fuoco che potrebbero verificarsi durante l'esercizio. 
 

Prestazioni: 
Le coibentazioni non devono contribuire con la propria decomposizione al fuoco a cui sono 
sottoposte in determinate condizioni. 

Livello minimo della prestazione: 
Il livello di reazione al fuoco dipende dallo spessore e dalla tipologia del coibente. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.02.A01 Anomalie rivestimento 
Difetti dello strato di rivestimento coibente dovuti a cattiva posa in opera. 

01.02.02.A02 Difetti di tenuta 
Difetti di tenuta dello strato coibente di protezione. 

01.02.02.A03 Mancanze 
Mancanza del rivestimento coibente sulle tubazioni. 

01.02.02.A04 Rumorosità 
Eccessivo livello del rumore durante il funzionamento della tubazione. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.02.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Verificare lo stato di tenuta del rivestimento coibente delle tubazioni (in occasione dei fermi degli 
impianti o ad inizio stagione) e che lo stesso sia integro. Controllare che la coibentazione sia estesa 
anche negli attraversamenti e nei fissaggi meccanici delle pareti. 
 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie rivestimento; 2) Difetti di tenuta; 3) Mancanze. 

 • Ditte specializzate: Termoidraulico. 

01.02.02.C02 Controllo temperatura fluidi 
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Cadenza: ogni mese 
Tipologia: Misurazioni 
Verificare che i materiali utilizzati per la coibentazione siano idonei attraverso il rilievo dei valori della 
temperatura dei fluidi prodotti; i valori rivelati devono essere compatibili con quelli di progetto. 

 • Requisiti da verificare: 1) Controllo consumi; 2) Riduzione del fabbisogno d'energia primaria. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie rivestimento; 2) Difetti di tenuta. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.02.I01 Ripristino 
Cadenza: quando occorre 
Eseguire il ripristino del rivestimento coibente deteriorato o mancante. 

 • Ditte specializzate: Termoidraulico. 

01.02.02.I02 Sostituzione coibente 

Cadenza: ogni 15 anni 
Eseguire la sostituzione del rivestimento coibente quando deteriorato e/o danneggiato. 

 • Ditte specializzate: Termoidraulico. 

 

Elemento Manutenibile: 01.02.03 
Flussostato 
 

Unità Tecnologica: 01.02 

Impianto di climatizzazione  
 
Il flussostato è un dispositivo a due stati utilizzato per il rilevamento del valore di portata di un fluido; 
a differenza del flussimetro non è in grado di effettuare alcuna misura. Infatti tale dispositivo ha un 
valore di soglia di attivazione atta a limitare gli effetti indesiderati di commutazione nell'intorno del 
valore di soglia. 
I modelli più comuni di flussometro sono del tipo elettro-meccanici  in cui la soglia di intervento può 
essere modificata variando la lunghezza del braccio della molla di contrasto o della leva. 
Il funzionamento è assicurato da un elemento meccanico immerso nel fluido che provvede ad  
azionare un vero e proprio interruttore mediante leverismo.  
Il flussostato trova larga applicazione nei sistemi di controllo come ad esempio nei sistemi di 
riscaldamento dove i sensori di temperatura sono posizionati lontano dall'elemento riscaldante; in 
questi casi il dispositivo previene i danni causati da un'imprevista mancanza di circolazione. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.03.A01 Anomalie contatto elettrico 
Difetti di funzionamento dei contatti elettrici di gestione del flusso. 

01.02.03.A02 Anomalie contatti magnetici 
Difetti di funzionamento dei contatti magnetici. 

01.02.03.A03 Anomalie relè 
Difetti di funzionamento del relè di protezione dei contatti. 

01.02.03.A04 Difetti ai raccordi 
Difetti di tenuta dei raccordi e delle giunzioni. 

01.02.03.A05 Mancanza certificazione ecologica 
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Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.03.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Tipologia: Ispezione 
Verificare che i collegamenti elettrici siano ben eseguiti. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie contatto elettrico; 2) Anomalie relè. 

 • Ditte specializzate: Elettricista impiantista, Idraulico. 

01.02.03.C02 Verifica funzionalità contatti 

Cadenza: ogni mese 
Tipologia: Conduzione 
Verificare il corretto funzionamento dei contatti magnetici. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie contatti magnetici. 

 • Ditte specializzate: Idraulico, Elettricista impiantista. 

01.02.03.C03 Controllo qualità materiali 

Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Verifica 
Verificare la stabilità dei materiali utilizzati e che gli stessi siano dotati di certificazione ecologica e 
che il loro utilizzo non comporti emissioni nocive. 
 

 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.03.I01 Sostituzione relè 
Cadenza: quando occorre 
Sostituire il relè di protezione quando danneggiato e/o usurato. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

 

Elemento Manutenibile: 01.02.04 
Tubi in acciaio 
 

Unità Tecnologica: 01.02 

Impianto di climatizzazione  
 
Le reti di distribuzione hanno la funzione di trasportare i fluidi termovettori fino ai terminali di scambio 
termico con l'ambiente. Vengono usate tubazioni in acciaio nero senza saldatura (del tipo 
Mannessman), in rame o in rame opportunamente isolate. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.02.04.R01 (Attitudine al) controllo dell'aggressività dei fluidi 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
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Le tubazioni dell'impianto di climatizzazione devono assicurare che i fluidi possano circolare in modo 
da evitare fenomeni di incrostazioni, corrosioni e depositi che possano compromettere il regolare 
funzionamento degli impianti stessi e la sicurezza degli utenti. 

Prestazioni: 
Le caratteristiche chimico-fisiche dei fluidi quali aspetto, pH, conduttività elettrica, cloruri e 
durezza totale devono essere conformi a quelle riportate dalla normativa. 

Livello minimo della prestazione: 
Possono essere previsti specifici trattamenti dell’acqua dei circuiti di riscaldamento, 
raffreddamento e umidificazione in modo assicurare in ogni momento i requisiti minimi richiesti. 

01.02.04.R02 Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperature 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le tubazioni dell'impianto di climatizzazione devono essere realizzate con materiali in grado di 
contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di temperature elevate 
o sbalzi improvvisi delle stesse. 

Prestazioni: 
I materiali utilizzati per le tubazioni di trasporto e ricircolo dell’acqua fredda e calda devono 
resistere alle temperature ed agli sbalzi termici prodotti durante il normale funzionamento. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.04.A01 Difetti di coibentazione 
Coibentazione deteriorata o assente per cui si hanno tratti di tubi scoperti. 

01.02.04.A02 Difetti di regolazione e controllo 
Difetti di taratura dei dispositivi di sicurezza e controllo quali manometri, termometri, pressostati di 
comando. 

01.02.04.A03 Difetti di tenuta 
Perdite o fughe dei fluidi circolanti nelle tubazioni. 

01.02.04.A04 Incrostazioni 
Accumuli di materiale di deposito all'interno delle tubazioni ed in prossimità dei filtri che causano 
perdite o rotture delle tubazioni. 

01.02.04.A05 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.04.C01 Controllo generale tubazioni 
Cadenza: ogni anno 
Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare le caratteristiche principali delle tubazioni con particolare riguardo a: 
- tenuta delle congiunzioni a flangia; 
- giunti per verificare la presenza di lesioni o di sconnessioni; 
- la stabilità de sostegni dei tubi; 
- vibrazioni; 
- presenza di acqua di condensa; 
- serrande e meccanismi di comando; 
- coibentazione dei tubi. 
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 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) (Attitudine al) controllo 
dell'aggressività dei fluidi; 3) Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperature; 4) Sostituibilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di coibentazione; 2) Difetti di regolazione e controllo; 3) Difetti di 
tenuta; 4) Incrostazioni. 

 • Ditte specializzate: Termotecnico. 

01.02.04.C02 Controllo qualità materiali 

Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Verifica 
Verificare la stabilità dei materiali utilizzati e che gli stessi siano dotati di certificazione ecologica e 
che il loro utilizzo non comporti emissioni nocive. 
 

 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.04.I01 Ripristino coibentazione 
Cadenza: quando occorre 
Effettuare un ripristino dello strato di coibentazione delle tubazioni quando sono evidenti i segni di 
degradamento. 

 • Ditte specializzate: Termoidraulico. 
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Unità Tecnologica: 01.03 
 
Impianto di riscaldamento  
 
L'impianto di riscaldamento è l'insieme degli elementi tecnici aventi funzione di creare e mantenere 
nel sistema edilizio determinate condizioni termiche. Le reti di distribuzione e terminali hanno la 
funzione di trasportare i fluidi termovettori, provenienti dalle centrali termiche o dalle caldaie, fino ai 
terminali di scambio termico con l'ambiente e di controllare e/o regolare il loro funzionamento. A 
secondo del tipo dell'impianto (a colonne montanti o a zone) vengono usate tubazioni in acciaio nero 
senza saldatura (del tipo Mannessman), in rame o in materiale plastico per il primo tipo mentre per 
l'impianto a zona vengono usate tubazioni in acciaio o in rame opportunamente isolate (e vengono 
incluse nel massetto del pavimento). I terminali hanno la funzione di realizzare lo scambio termico 
tra la rete di distribuzione e l'ambiente in cui sono collocati. I tipi di terminali sono: 
- radiatori costituiti da elementi modulari (realizzati in ghisa, in alluminio o in acciaio) accoppiati tra 
loro per mezzo di manicotti filettati (nipples) e collegati alle tubazioni di mandata e ritorno; 
- piastre radianti realizzate in acciaio o in alluminio; 
- pannelli radianti realizzati con serpentine in tubazioni di rame o di materiale plastico (polietilene 
reticolato) poste nel massetto del pavimento; 
- termoconvettori e ventilconvettori costituiti da uno scambiatore di calore a serpentina alettata in 
rame posto all'interno di un involucro di lamiera dotato di una apertura (per la ripresa dell'aria) nella 
parte bassa e una di mandata nella parte alta; 
- unità termoventilanti sono costituite da una batteria di scambio termico in tubi di rame o di alluminio 
alettati, un ventilatore di tipo assiale ed un contenitore metallico per i collegamenti ai condotti d'aria 
con i relativi filtri; 
- aerotermi che basano il loro funzionamento su meccanismi di convezione forzata; 
- sistema di regolazione e controllo. Tutte le tubazioni saranno installate in vista o in appositi cavedi, 
con giunzioni realizzate mediante pezzi speciali evitando l'impiego di curve a gomito; in ogni caso 
saranno coibentate, senza discontinuità, con rivestimento isolante di spessore, conduttività e 
reazione conformi alle normative vigenti. Nel caso di utilizzazione di radiatori o di piastre radianti per 
ottimizzare le prestazioni è opportuno che: 
- la distanza tra il pavimento e la parte inferiore del radiatore non sia inferiore a 11 cm; 
- la distanza tra il retro dei radiatori e la parete a cui sono appesi non sia inferiore a 5 cm; 
- la distanza tra la superficie dei radiatori ed eventuali nicchie non sia inferiore a 10 cm. 
Nel caso di utilizzazione di termoconvettori prima della installazione dei mobiletti di contenimento 
dovranno essere poste in opera le batterie radianti ad una distanza da terra di 15 cm leggermente 
inclinate verso l'alto in modo da favorire la fuoriuscita dell'aria. Nel caso si utilizzano serpentine 
radianti a pavimento è opportuno coprire i pannelli coibenti delle serpentine con fogli di polietilene 
per evitare infiltrazioni della gettata soprastante. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.03.R01 Controllo consumi 
Classe di Requisiti: Monitoraggio del sistema edificio-impianti 
Classe di Esigenza: Aspetto 
Controllo dei consumi attraverso il monitoraggio del sistema edificio-impianti. 

Prestazioni: 
Monitoraggio dei consumi (energia termica, elettrica, acqua, ecc.) dell’edificio attraverso 
contatori energetici, ai fini di ottenere un costante controllo sulle prestazioni dell’edificio e 
dell'involucro edilizio per una idonea pianificazione di interventi migliorativi. 

Livello minimo della prestazione: 
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Installazione di apparecchiature certificate per la contabilizzazione dei consumi (contatori) di 
energia termica, elettrica e di acqua e impiego di sistemi di acquisizione e telelettura remota 
secondo standard riferiti dalla normativa vigente. 

01.03.R02 Riduzione del fabbisogno d'energia primaria 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche - requisito energetico  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche mediante la riduzione del fabbisogno 
d'energia primaria. 

Prestazioni: 
In riferimento all’energia primaria, l’efficienza energetica del sistema complessivo edificio-
impianto nella fase progettuale, dovrà essere incrementata rispetto ai livelli standard. In 
particolare l’incremento può determinarsi diminuendo ed utilizzando sistemi energetici da fonti 
rinnovabili. 

Livello minimo della prestazione: 
L'impiego di tecnologie efficienti per l'ottimizzazione energetica del sistema complessivo 
edificio-impianto, nella fase progettuale, dovrà essere incrementata mediante fonti rinnovabili 
rispetto ai livelli standard riferiti dalla normativa vigente.  

01.03.R03 Certificazione ecologica 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di 
dichiarazione ambientale. 

Prestazioni: 
I prodotti, elementi, componenti e materiali, dovranno presentare almeno una delle tipologie 
ambientali riportate: 
- TIPO I: Etichette ecologiche volontarie basate su un sistema multicriteria che considera l’intero 
ciclo di vita del prodotto, sottoposte a certificazione esterna da parte di un ente indipendente 
(tra queste rientra, ad esempio, il marchio europeo di qualità ecologica ECOLABEL). (ISO 
14024); 
- TIPO II: Etichette ecologiche che riportano auto-dichiarazioni ambientali da parte di produttori, 
importatori o distributori di prodotti, senza che vi sia l’intervento di un organismo indipendente 
di certificazione (tra le quali: ”Riciclabile”, “Compostabile”, ecc.). (ISO 14021); 
- TIPO III: Etichette ecologiche che riportano dichiarazioni basate su parametri stabiliti e che 
contengono una quantificazione degli impatti ambientali associati al ciclo di vita del prodotto 
calcolato attraverso un sistema LCA. Sono sottoposte a un controllo indipendente e presentate 
in forma chiara e confrontabile. Tra di esse rientrano, ad esempio, le “Dichiarazioni Ambientali 
di Prodotto”. (ISO 14025). 
 

Livello minimo della prestazione: 
Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati. 

01.03.R04 Efficienza dell’impianto termico 
Classe di Requisiti: Salvaguardia della salubrità dell’aria e del clima  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Ridurre il consumo di combustibile attraverso l’incremento dell’efficienza dell’impianto di 
riscaldamento. 

Prestazioni: 
Massimizzare l’efficienza dell’impianto termico in base alla destinazione d’uso dell’edificio in 
modo da ridurre i consumi energetici e garantire valori elevati di rendimento di produzione, di 
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distribuzione, di emissione, di regolazione, migliorando la qualità dell'aria con impatti minori 
sull'ambiente. 

Livello minimo della prestazione: 
Secondo i parametri indicati dalla normativa: 
Favorire l’incremento del rendimento di distribuzione applicando: 
-  il contenimento delle dispersioni termiche, attraverso la coibentazione delle reti di distribuzione 
e la distribuzione di fluidi a temperatura contenuta; 
- contenimento dei consumi di pompaggio, attraverso il corretto dimensionamento delle reti e, 
dove tecnicamente raccomandabile, l’adozione di sistemi di pompaggio a portata variabile. 
Favorire l’incremento del rendimento di emissione ottimizzando il posizionamento dei terminali 
nei locali riscaldati.  
Favorire l’incremento del rendimento disperdente, attraverso l’isolamento; 
Favorire l’incremento del rendimento di regolazione in funzione dei sistemi di controllo (sistemi 
centralizzati di telegestione o supervisione, contabilizzazione di consumi di energia termica per 
ciascuna unità immobiliare). 
 

01.03.R05 Affidabilità 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli elementi costituenti l'impianto di riscaldamento devono essere realizzati con materiali idonei a 
garantire nel tempo le proprie qualità così da garantire la funzionalità dell'impianto. 

Prestazioni: 
Per garantire la funzionalità tecnologica dell'impianto deve essere garantita la qualità della 
progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti nel rispetto 
delle disposizioni normative. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.03.R06 Efficienza 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli elementi costituenti l'impianto di riscaldamento devono essere realizzati con materiali idonei a 
garantire nel tempo le proprie capacità di rendimento così da garantire la funzionalità dell'impianto. 

Prestazioni: 
Per garantire la funzionalità tecnologica dell'impianto deve essere garantita la qualità della 
progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti nel rispetto 
delle disposizioni normative. Pertanto gli impianti di riscaldamento devono funzionare 
garantendo una capacità di rendimento corrispondente a quella di progetto e nel rispetto della 
normativa vigente. 

Livello minimo della prestazione: 
L'efficienza degli elementi costituenti l'impianto viene verificata misurando alcuni parametri 
quali: 
- i generatori di calore di potenza termica utile nominale Pn superiore a 4 kW, devono possedere 
un rendimento termico utile non inferiore al 90%; 
- il rendimento dei gruppi elettropompe non deve essere interiore al 70%; 
- il coefficiente di prestazione (COP) delle pompe di calore non deve essere inferiore a 2,65; 
- il rendimento di elettropompe ed elettroventilatori non deve essere interiore al 70%. 

01.03.R07 (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
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Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli elementi costituenti l'impianto di riscaldamento devono essere in grado di garantire valori minimi 
di portata dei fluidi circolanti. 

Prestazioni: 
I terminali di erogazione degli impianti di riscaldamento devono assicurare, anche nelle più 
gravose condizioni di esercizio, una portata dei fluidi non inferiore a quella di progetto. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.03.R08 (Attitudine al) controllo della combustione 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
I gruppi termici degli impianti di riscaldamento devono garantire processi di combustione a massimo 
rendimento e nello stesso tempo produrre quantità minime di scorie e di sostanze inquinanti. 

Prestazioni: 
Per un controllo dei parametri della combustione i gruppi termici devono essere dotati delle 
seguenti apparecchiature di misura e controllo della combustione: 
- termometro indicatore della temperatura dei fumi (che deve essere installato alla base di 
ciascun camino); 
- presso-deprimometri per la misura della pressione atmosferica della camera di combustione e 
della base del relativo camino; 
- misuratori della quantità di anidride carbonica e di ossido di carbonio e idrogeno. 
Per tali impianti si deve procedere, durante il normale funzionamento, anche al rilievo di alcuni 
parametri quali: 
- la temperatura dei fumi di combustione; 
- la temperatura dell’aria comburente; 
- la quantità di anidride carbonica (CO2) e di ossido di carbonio (CO) presente (in % del volume) 
nei residui della combustione e rilevata all’uscita del gruppo termico; 
- l’indice di fumosità Bacharach (per i generatori funzionanti a combustibile liquido). 
Tali misurazioni devono essere annotate sul libretto di centrale insieme a tutte le successive 
operazioni di manutenzione e controllo da effettuare secondo quanto riportato nel 
sottoprogramma dei controlli. 

Livello minimo della prestazione: 
In particolare, nel caso di generatori di calore con potenza nominale del focolare superiore a 
34,8 kW si deve avere che la percentuale di aria comburente necessaria per la combustione 
deve essere : 
- per combustibile solido > 80%; 
- per combustibile liquido = 15-20%; 
- per combustibile gassoso = 10-15%; 
- il contenuto di ossido di carbonio (CO) nei fumi di combustione non deve superare lo 0,1% del 
volume dei fumi secchi e senza aria; 
- l'indice di fumosità Bacharach deve rispettare i limiti di legge. 
Verificare che i locali dove sono alloggiati i generatori di calore siano permanentemente ventilati 
mediante idonee aperture di aerazione di dimensioni non inferiori a quelle riportate dalle vigenti 
norme di sicurezza e prevenzione incendi. 

01.03.R09 (Attitudine al) controllo della tenuta 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli impianti di riscaldamento devono essere realizzati con materiali e componenti idonei ad impedire 
fughe dei fluidi termovettori nonché dei combustibili di alimentazione. 
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Prestazioni: 
I materiali e componenti devono garantire la tenuta in condizioni di pressione e temperatura 
corrispondenti a quelle massime o minime di esercizio. 

Livello minimo della prestazione: 
I componenti degli impianti di riscaldamento possono essere verificati per accertarne la capacità 
al controllo della tenuta secondo le prove indicate dalla normativa UNI vigente. 

01.03.R10 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità. 
 
 

Prestazioni: 
Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da 
una durabilità elevata. 

Livello minimo della prestazione: 
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi 
caratterizzati da una durabilità elevata. 

01.03.R11 Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole il 
disassemblaggio alla fine del ciclo di vita. 

Prestazioni: 
Nella fase di progettazione fare prevalere la scelta su sistemi costruttivi che facilitano la 
smontabilità dei componenti ed i successivi processi di demolizione e recupero dei materiali. 

Livello minimo della prestazione: 
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che 
facilitano il  disassemblaggio alla fine del ciclo di vita. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.03.01 Coibente per tubazioni in elastomeri espansi 
 °  01.03.02 Coibente per tubazioni in lana di roccia 
 °  01.03.03 Defangatore 
 °  01.03.04 Flussostato 
 °  01.03.05 Pompa di calore 
 °  01.03.06 Serbatoi di accumulo 
 °  01.03.07 Tubazione in acciaio catramato 
 °  01.03.08 Valvole a saracinesca  
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Elemento Manutenibile: 01.03.01 
Coibente per tubazioni in elastomeri espansi 
 

Unità Tecnologica: 01.03 

Impianto di riscaldamento  
 
Le tubazioni adibite al trasporto dei fluidi termovettori devono essere opportunamente protette con 
uno strato di coibente. I motivi per cui si coibenta una tubazione sono:  
- risparmio energetico: si impedisce la dispersione del calore quando le tubazioni  operano a 
temperature molto superiori alla temperatura ambiente;  
- condensazione: quando ci sono tubazioni a temperature inferiori alla temperatura ambiente il 
vapore acqueo tende a condensare sulla superficie del tubo creando umidità, corrosioni, 
gocciolamenti; 
- sicurezza: in caso di tubazioni che trasportano fluidi con temperature estreme queste vanno isolate 
in modo da portare la temperatura superficiale ad un livello di sicurezza; 
- congelamento: nel caso di tubazioni posizionate all'esterno l'acqua nella tubazione può congelare 
provocando un aumento di volume che può causare la rottura del tubo; 
- rumore: per evitare il trasferimento del rumore all'esterno si devono coibentare acusticamente con 
materiali adeguati quali elastomeri e l'isolamento deve essere continuo anche negli attraversamenti 
e nei fissaggi meccanici delle pareti. 
I coibenti in elastomeri espansi sono realizzati dalla trasformazione della gomma sintetica che viene 
espansa e vulcanizzata ottenendo una schiuma solida molto flessibile. Il prodotto ottenuto presenta 
una particolare struttura a celle chiuse che conferisce ottime doti di isolamento termico e controllo 
della condensa. Sono generalmente realizzati sotto forma di nastri, lastre a rotoli e guaine. 
 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.03.01.R01 Reazione al fuoco 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I materiali costituenti le coibentazioni devono essere in grado di non subire disgregazioni sotto 
l'azione del fuoco che potrebbero verificarsi durante l'esercizio. 
 

Prestazioni: 
Le coibentazioni non devono contribuire con la propria decomposizione al fuoco a cui sono 
sottoposte in determinate condizioni. 

Livello minimo della prestazione: 
Il livello di reazione al fuoco dipende dallo spessore e dalla tipologia del coibente. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.01.A01 Anomalie rivestimento 
Difetti dello strato di rivestimento coibente dovuti a cattiva posa in opera. 

01.03.01.A02 Difetti di tenuta 
Difetti di tenuta dello strato coibente di protezione. 

01.03.01.A03 Mancanze 
Mancanza del rivestimento coibente sulle tubazioni. 

01.03.01.A04 Rumorosità 
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Eccessivo livello del rumore durante il funzionamento della tubazione. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.01.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Verificare lo stato di tenuta del rivestimento coibente delle tubazioni (in occasione dei fermi degli 
impianti o ad inizio stagione) e che lo stesso sia integro. Controllare che la coibentazione sia estesa 
anche negli attraversamenti e nei fissaggi meccanici delle pareti. 
 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie rivestimento; 2) Difetti di tenuta; 3) Mancanze. 

 • Ditte specializzate: Termoidraulico. 

01.03.01.C02 Controllo temperatura fluidi 

Cadenza: ogni mese 
Tipologia: Misurazioni 
Verificare che i materiali utilizzati per la coibentazione siano idonei attraverso il rilievo dei valori della 
temperatura dei fluidi prodotti; i valori rivelati devono essere compatibili con quelli di progetto. 

 • Requisiti da verificare: 1) Controllo consumi; 2) Riduzione del fabbisogno d'energia primaria. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie rivestimento; 2) Difetti di tenuta. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.01.I01 Ripristino 
Cadenza: quando occorre 
Eseguire il ripristino del rivestimento coibente deteriorato o mancante. 

 • Ditte specializzate: Termoidraulico. 

01.03.01.I02 Sostituzione coibente 

Cadenza: ogni 15 anni 
Eseguire la sostituzione del rivestimento coibente quando deteriorato e/o danneggiato. 

 • Ditte specializzate: Termoidraulico. 

 

Elemento Manutenibile: 01.03.02 
Coibente per tubazioni in lana di roccia 
 

Unità Tecnologica: 01.03 

Impianto di riscaldamento  
 
Le tubazioni adibite al trasporto dei fluidi termovettori devono essere opportunamente protette con 
uno strato di coibente. I motivi per cui si coibenta una tubazione sono:  
- risparmio energetico: si impedisce la dispersione del calore quando le tubazioni  operano a 
temperature molto superiori alla temperatura ambiente;  
- condensazione: quando ci sono tubazioni a temperature inferiori alla temperatura ambiente il 
vapore acqueo tende a condensare sulla superficie del tubo creando umidità, corrosioni, 
gocciolamenti; 
- sicurezza: in caso di tubazioni che trasportano fluidi con temperature estreme queste vanno isolate 
in modo da portare la temperatura superficiale ad un livello di sicurezza; 
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- congelamento: nel caso di tubazioni posizionate all'esterno l'acqua nella tubazione può congelare 
provocando un aumento di volume che può causare la rottura del tubo; 
- rumore: per evitare il trasferimento del rumore all'esterno si devono coibentare acusticamente con 
materiali adeguati quali elastomeri e l'isolamento deve essere continuo anche negli attraversamenti 
e nei fissaggi meccanici delle pareti. 
I coibenti in lana di roccia sono ottenuti dalla fusione e dalla filatura di rocce naturali; la lana di roccia 
possiede ottime caratteristiche termo-chimiche ed è inattaccabile dagli acidi, imputrescibile e oltre 
all’elevato comportamento fonoassorbente presenta una notevole resistenza alla temperatura. 
Questi coibenti sono generalmente realizzati sotto forma di pannelli, coppelle, materassini. 

 

 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.03.02.R01 Reazione al fuoco 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I materiali costituenti le coibentazioni devono essere in grado di non subire disgregazioni sotto 
l'azione del fuoco che potrebbero verificarsi durante l'esercizio. 
 

Prestazioni: 
Le coibentazioni non devono contribuire con la propria decomposizione al fuoco a cui sono 
sottoposte in determinate condizioni. 

Livello minimo della prestazione: 
Il livello di reazione al fuoco dipende dallo spessore e dalla tipologia del coibente. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.02.A01 Anomalie rivestimento 
Difetti dello strato di rivestimento coibente dovuti a cattiva posa in opera. 

01.03.02.A02 Difetti di tenuta 
Difetti di tenuta dello strato coibente di protezione. 

01.03.02.A03 Mancanze 
Mancanza del rivestimento coibente sulle tubazioni. 

01.03.02.A04 Rumorosità 
Eccessivo livello del rumore durante il funzionamento della tubazione. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.02.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Verificare lo stato di tenuta del rivestimento coibente delle tubazioni (in occasione dei fermi degli 
impianti o ad inizio stagione) e che lo stesso sia integro. Controllare che la coibentazione sia estesa 
anche negli attraversamenti e nei fissaggi meccanici delle pareti. 
 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie rivestimento; 2) Difetti di tenuta; 3) Mancanze. 

 • Ditte specializzate: Termoidraulico. 

01.03.02.C02 Controllo temperatura fluidi 
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Cadenza: ogni mese 
Tipologia: Misurazioni 
Verificare che i materiali utilizzati per la coibentazione siano idonei attraverso il rilievo dei valori della 
temperatura dei fluidi prodotti; i valori rivelati devono essere compatibili con quelli di progetto. 

 • Requisiti da verificare: 1) Controllo consumi; 2) Riduzione del fabbisogno d'energia primaria. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie rivestimento; 2) Difetti di tenuta. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.02.I01 Ripristino 
Cadenza: quando occorre 
Eseguire il ripristino del rivestimento coibente deteriorato o mancante. 

 • Ditte specializzate: Termoidraulico. 

01.03.02.I02 Sostituzione coibente 

Cadenza: ogni 15 anni 
Eseguire la sostituzione del rivestimento coibente quando deteriorato e/o danneggiato. 

 • Ditte specializzate: Termoidraulico. 

 

Elemento Manutenibile: 01.03.03 
Defangatore 
 

Unità Tecnologica: 01.03 

Impianto di riscaldamento  
 
I defangatori vengono utilizzati per eliminare in modo continuo le impurità contenute nei circuiti 
idraulici degli impianti che si raccolgono nella parte inferiore del corpo valvola dalla quale possono 
essere scaricate. Esistono anche defangatori con magnete che sono utilizzati per la separazione 
delle impurità ferrose.  

 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.03.A01 Anomalie galleggiante 
Difetti di funzionamento del galleggiante. 

01.03.03.A02 Anomalie rubinetto di scarico 
Difetti di funzionamento del rubinetto di scarico. 

01.03.03.A03 Anomalie valvola di sfogo 
Difetti di funzionamento della valvola di sfogo aria. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.03.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Ispezione 
Verificare il corretto funzionamento del rubinetto di scarico e che non ci siano perdite di fluido. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie valvola di sfogo; 2) Anomalie galleggiante; 3) Anomalie 
rubinetto di scarico. 
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 • Ditte specializzate: Idraulico. 

01.03.03.C02 Controllo qualità materiali 

Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Verifica 
Verificare che i materiali utilizzati siano dotati di certificazione ecologica e che il loro utilizzo non 
comporti controindicazioni e/o reazioni che possano danneggiare il sistema. 

 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica; 2) Efficienza dell’impianto termico. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie galleggiante; 2) Anomalie rubinetto di scarico; 3) Anomalie 
valvola di sfogo. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.03.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Eseguire la pulizia dei materiali depositatesi nel defangatore. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

 

Elemento Manutenibile: 01.03.04 
Flussostato 
 

Unità Tecnologica: 01.03 

Impianto di riscaldamento  
 
Il flussostato è un dispositivo a due stati utilizzato per il rilevamento del valore di portata di un fluido; 
a differenza del flussimetro non è in grado di effettuare alcuna misura. Infatti tale dispositivo ha un 
valore di soglia di attivazione atta a limitare gli effetti indesiderati di commutazione nell'intorno del 
valore di soglia. 
I modelli più comuni di flussometro sono del tipo elettro-meccanici  in cui la soglia di intervento può 
essere modificata variando la lunghezza del braccio della molla di contrasto o della leva. 
Il funzionamento è assicurato da un elemento meccanico immerso nel fluido che provvede ad  
azionare un vero e proprio interruttore mediante leverismo.  
Il flussostato trova larga applicazione nei sistemi di controllo come ad esempio nei sistemi di 
riscaldamento dove i sensori di temperatura sono posizionati lontano dall'elemento riscaldante; in 
questi casi il dispositivo previene i danni causati da un'imprevista mancanza di circolazione. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.04.A01 Anomalie contatto elettrico 
Difetti di funzionamento dei contatti elettrici di gestione del flusso. 

01.03.04.A02 Anomalie contatti magnetici 
Difetti di funzionamento dei contatti magnetici. 

01.03.04.A03 Anomalie relè 
Difetti di funzionamento del relè di protezione dei contatti. 

01.03.04.A04 Difetti ai raccordi 
Difetti di tenuta dei raccordi e delle giunzioni. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
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01.03.04.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Tipologia: Ispezione 
Verificare che i collegamenti elettrici siano ben eseguiti. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie contatto elettrico; 2) Anomalie relè. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

01.03.04.C02 Verifica funzionalità contatti 

Cadenza: ogni mese 
Tipologia: Conduzione 
Verificare il corretto funzionamento dei contatti magnetici. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie contatti magnetici. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

01.03.04.C03 Controllo stabilità 

Cadenza: ogni 2 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Controllare la stabilità dell' elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo 
la sicurezza dei fruitori. 

 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.04.I01 Sostituzione relè 
Cadenza: quando occorre 
Sostituire il relè di protezione quando danneggiato e/o usurato. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

 

Elemento Manutenibile: 01.03.05 
Pompa di calore 
 

Unità Tecnologica: 01.03 

Impianto di riscaldamento  
 
La pompa di calore è una macchina termica in grado di trasferire energia termica da una sorgente 
a temperatura più bassa a una sorgente a temperatura più alta, atttraverso l'uso di energia.  
Le pompe di calore maggiornamente utilizzate sono quelle a compressione di vapore, in cui il fluido 
refregerante, operante ciclicamente nella macchina reversibile, subisce un processo di 
compressione (con un compressore) ed espansione. Tale processo permette di aumentare e ridurre 
la temperatura del fluido così che questo possa assorbire o cedere energia termica, rispettivamente 
attraverso l'evaporatore e il condensatore,  ai fluidi termovettore secondari utilizzati (generlamente 
si presentano in configurazione aria-aria o aria-acqua).  
Tali macchine a suo volta si distinguono a seconda dell'alimentazione. Le pompe di calore a 
compressione  sono, solitamente,  ad alimentazione elettrica o a gas. In quest'ultimo caso il gas è 
utilizzato come combustibile per un motore a combustione interna la cui rotazione attiva il 
compressore utile alla compressione del gas refrigerante.  
Una  alternativa alle pompe di calore a compressione di vapore, vi è la pompa di calore ad 
assorbimento. Questa non utilizza un compressore ma una pompa per l'aumento di pressione del 
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refrigerante ed necessità anche di energia termica per l’attivazione del generatore ottenuta 
generalmente tramite combustione. 
Le pompe di calore sono particolarmente vantaggiose per il loro rendimento particolarmente elevato, 
oltre alla possibilità di invertirne il ciclo e utilizzarle come macchine frigorifere se munite di valvola a 
tre vie.  
Il rendimento delle pompe di calore è  denominato COP (Coefficient Of Performance), ed è dato dal 
rapporto tra la quantità di energia termica fornita e la quantità di energia elettrica assorbita. Il COP 
assume solitamente valori compresi tra 2 e 4. 
 
 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.03.05.R01 Efficienza 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Le pompe di calore devono essere realizzate con materiali idonei a garantire nel tempo le proprie 
capacità di rendimento così da garantire la funzionalità dell'impianto. 

Prestazioni: 
Per garantire la funzionalità tecnologica dell'impianto deve essere garantita la qualità della 
progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti nel rispetto 
delle disposizioni normative. 

Livello minimo della prestazione: 
Il coefficiente di prestazione (COP) delle pompe di calore non deve essere inferiore a 2,65 
mentre quello delle elettropompe ed elettroventilatori non deve essere interiore al 70%. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.05.A01 Anomalie delle batterie 
Incrostazioni delle batterie dell'evaporatore che causano malfunzionamenti. 

01.03.05.A02 Anomalie delle cinghie 
Difetti di tensione delle cinghie. 

01.03.05.A03 Corrosione 
Fenomeni di corrosione della coclea o della girante. 

01.03.05.A04 Difetti dei morsetti 
Difetti di connessione dei morsetti. 

01.03.05.A05 Incrostazioni 
Depositi di materiale sui filtri. 

01.03.05.A06 Perdite di carico 
Valori della pressione non rispondenti a quelli di esercizio. 

01.03.05.A07 Perdite di olio 
Perdite d'olio che si verificano con presenza di macchie d'olio sul pavimento. 

01.03.05.A08 Rumorosità 
Presenza di rumori anomali o livello di rumorosità non nei valori di norma. 

01.03.05.A09 Difetti di tenuta 
Difetti di tenuta dello strato coibente di protezione. 

01.03.05.A10 Fumo eccessivo 
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Eccessiva quantità di fumo prodotta dal bruciatore (o motore) durante il funzionamento 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.05.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare, ad inizio stagione, lo stato di usura della pompa di calore. Verificare tutti gli organi di 
tenuta per accertarsi che non vi siano perdite dei fluidi e lo stato di pulizia delle batterie. 

 • Requisiti da verificare: 1) Affidabilità; 2) Efficienza. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie delle batterie; 2) Anomalie delle cinghie; 3) Corrosione; 4) 
Difetti dei morsetti; 5) Incrostazioni; 6) Perdite di carico; 7) Perdite di olio; 8) Rumorosità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.03.05.C02 Controllo livello olio 

Cadenza: ogni mese 
Tipologia: Controllo a vista 
Verificare il livello dell'olio. 

 • Requisiti da verificare: 1) Efficienza. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Perdite di olio. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.03.05.C03 Controllo compressione 

Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Ispezione strumentale 
Verificare che i valori della pressione di mandata e di aspirazione siano conformi ai valori di collaudo 
effettuando una serie di misurazioni strumentali. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) Efficienza. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Perdite di carico. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.03.05.C04 Verifica prodotti della combustione 

Cadenza: ogni mese 
Tipologia: Analisi 
Verificare, attraverso analisi, la composizione dei fumi derivanti dalla combustione.. 

 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica; 2) Efficienza dell’impianto termico. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta; 2) Fumo eccessivo. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.05.I01 Revisione generale  
Cadenza: ogni 12 mesi 
Effettuare una disincrostazione meccanica e se necessario anche chimica biodegradabile del 
compressore nonché una lubrificazione dei cuscinetti. Eseguire una verifica sulle guarnizioni ed 
eventualmente sostituirle. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.03.05.I02 Sostituzione accessori pompa 

Cadenza: quando occorre 
Sostituire gli elementi accessori della pompa quali l'evaporatore, il condensatore e il compressore. 
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 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.03.05.I03 Sostituzione elementi di regolazione 

Cadenza: quando occorre 
Sostituire gli elementi di regolazione e controllo quali fusibili, orologio, pressostato, elettrovalvola, 
ecc.). 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.03.05.I04 Sostituzione pompa 

Cadenza: ogni 10 anni 
Eseguire la sostituzione della pompa di calore quando usurata. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

 

Elemento Manutenibile: 01.03.06 
Serbatoi di accumulo 
 

Unità Tecnologica: 01.03 

Impianto di riscaldamento  
 
Consentono il corretto funzionamento dei riscaldatori ed assicurano una riserva di combustibile 
adeguata alle necessità degli utenti in caso di cattivo funzionamento delle reti di distribuzione o in 
caso di arresti della erogazione da parte del gestore del servizio di erogazione. Possono essere 
interrati o fuori terra. Si differenziano a secondo del combustibile contenuto: gpl, gasolio, kerosene. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.03.06.R01 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I serbatoi degli impianti di riscaldamento devono essere realizzati con materiali in grado di 
contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate 
sollecitazioni. 

Prestazioni: 
Gli elementi costituenti gli impianti di riscaldamento devono essere idonei ad assicurare stabilità 
e resistenza all’azione di sollecitazioni meccaniche in modo da garantirne durata e funzionalità 
nel tempo garantendo allo stesso tempo la sicurezza degli utenti. 

Livello minimo della prestazione: 
Applicare un momento di flessione di 500 Nm e successivamente un momento di torsione di 
500 Nm su ciascuno dei raccordi per tubi collegati al cilindro del serbatoio o al coperchio del 
passo d'uomo; mantenere questi momenti per 1 min. Esaminare il serbatoio visivamente. 
Sottoporre, successivamente, il serbatoio ad una prova di tenuta. In funzione della loro stabilità 
strutturale, i serbatoi sono divisi in due classi, classe 1 e classe 2. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.06.A01 Corrosione tubazioni di adduzione 
Evidenti segni di decadimento delle tubazioni dovute a fenomeni di corrosione. 

01.03.06.A02 Difetti ai raccordi con le tubazioni 
Difetti ai raccordi o alle connessioni con le tubazioni. 
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01.03.06.A03 Incrostazioni 
Incrostazioni delle tubazioni o dei filtri della rete di adduzione. 

01.03.06.A04 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.06.C01 Controllo accessori 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo 
Controllare i vari accessori dei serbatoi, quali la guarnizione di tenuta del passo d'uomo e del suo 
drenaggio, il filtro e la valvola di fondo, la reticella rompifiamma del tubo di sfiato, il limitatore di 
riempimento della tubazione di carico, il serpentino di preriscaldamento. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della combustione; 2) (Attitudine al) controllo della 
tenuta; 3) Affidabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi con le tubazioni. 

 • Ditte specializzate: Termoidraulico. 

01.03.06.C02 Controllo presenza acque 

Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Controllo 
Controllo ed eliminazione dell’acqua eventualmente presente in prossimità dei serbatoi. 
L'eventuale acqua di sedimentazione deve essere asportata attraverso l'apposita valvola di spurgo 
o utilizzando specifiche pompe sommergibili. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta; 2) Efficienza. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi con le tubazioni. 

 • Ditte specializzate: Termoidraulico. 

01.03.06.C03 Controllo tenuta tubazioni 

Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo 
Controllo della perfetta tenuta delle tubazioni di alimentazione e di ritorno dai serbatoi di combustibile 
gassoso. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta; 2) Efficienza. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione tubazioni di adduzione. 

 • Ditte specializzate: Termoidraulico. 

01.03.06.C04 Controllo tenuta valvole 

Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo 
Verifica dell'efficienza della valvola automatica di intercettazione e della valvola di chiusura rapida. 

 • Requisiti da verificare: 1) Affidabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Incrostazioni. 

 • Ditte specializzate: Termoidraulico. 

01.03.06.C05 Controllo strutturale 

Cadenza: ogni mese 
Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare la struttura dell'elemento e in caso di sostituzione utilizzare materiali con le stesse 
caratteristiche e con elevata durabilità. 
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 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata 
durabilità; 2) Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.06.I01 Pulizia interna serbatoio gasolio 
Cadenza: ogni 3 anni 
Pulizia interna mediante lavaggio con eventuale asportazione di rifiuti. La pulizia è da ritenersi 
conclusa quando dalla pompa viene scaricato gasolio puro. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.03.06.I02 Pulizia interna serbatoio olio combustibile 

Cadenza: ogni 3 anni 
Pulizia interna del serbatoio di olio combustibile, realizzata mediante lavaggio con eventuale 
asportazione di rifiuti utilizzando una pompa munita di tubazione flessibile che peschi sul fondo le 
eventuali impurità presenti. Qualora i fondami si presentino molto consistenti devono essere rimossi 
manualmente da un operatore oppure si deve ricorrere a particolari sostanze solventi-detergenti. Gli 
operatori che devono entrare all'interno del serbatoio devono adottare idonee misure di sicurezza 
(ventilazione preventiva del serbatoio, immissione continua dall'esterno di aria di rinnovo, uso di 
respiratore collegato con l'esterno, cintura di sicurezza e collegata con corda ancorata all'esterno e 
saldamente tenuta da altro operatore). 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.03.06.I03 Verniciatura pareti esterne 

Cadenza: quando occorre 
In seguito ad ispezione e verifica delle pareti esterne dei serbatoi metallici ubicati fuori terra, qualora 
si ritenesse necessario, effettuare una raschiatura con spazzole di ferro sulle tracce di ruggine e 
successivamente stendere due mani di vernice antiruggine prima della tinta di finitura. 

 • Ditte specializzate: Pittore. 

 

Elemento Manutenibile: 01.03.07 
Tubazione in acciaio catramato 
 

Unità Tecnologica: 01.03 

Impianto di riscaldamento  
 
La tubazione in acciaio catramato viene utilizzata per condutture interrate in quanto offre una elevata 
resistenza alle aggressioni dovute a correnti vaganti, umidità, ponti galvanici. 
Questa tubazione viene realizzata rivestendo una tubazione in acciaio con uno strato di vernice 
bituminosa di ancoraggio, uno strato di sostanze bituminose trattate, una fasciatura di nastro di lana 
di vetro prebitumato, un secondo strato di sostanze bitumose trattate e una sbiancatura con latte di 
calce additivato per la protezione all'esposzione dei raggi solari. 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.07.A01 Corrosione 
Corrosione delle tubazioni di adduzione con evidenti segni di decadimento delle stesse evidenziato 
con cambio di colore e presenza di ruggine in prossimità delle corrosioni. 
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01.03.07.A02 Difetti di tenuta 
Perdita del fluido termovettore per errata posa in opera delle giunzioni. 

01.03.07.A03 Difetti ai raccordi o alle connessioni 
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

01.03.07.A04 Difetti alle valvole 
Difetti di funzionamento delle valvole dovuti ad errori di posa in opera o al cattivo dimensionamento 
delle stesse. 

01.03.07.A05 Incrostazioni 
Accumuli di materiale di deposito all'interno delle tubazioni ed in prossimità dei filtri che causano 
perdite o rotture delle tubazioni. 

01.03.07.A06 Perdita del rivestimento 
Perdita del rivestimento di protezione della tubazione. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.07.C01 Controllo coibentazione 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Verificare l'integrità delle coibentazioni con eventuale ripristino. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Perdita del rivestimento. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

01.03.07.C02 Controllo tenuta 

Cadenza: ogni anno 
Tipologia: Controllo a vista 
Verificare l'integrità delle tubazioni con particolare attenzione ai raccordi tra tronchi di tubo e tra tubi 
ed apparecchi utilizzatori. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

01.03.07.C03 Controllo stabilità 

Cadenza: ogni 2 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Controllare la stabilità dell' elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo 
la sicurezza dei fruitori. 

 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica; 2) Efficienza dell’impianto termico. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Perdita del rivestimento. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.07.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Pulizia o eventuale sostituzione dei filtri dell'impianto. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

01.03.07.I02 Serraggio 

Cadenza: quando occorre 
Eseguire il serraggio delle varie giunzioni di tubazioni presenti. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 
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Elemento Manutenibile: 01.03.08 
Valvole a saracinesca  
 

Unità Tecnologica: 01.03 

Impianto di riscaldamento  
 
Per consentire l'interruzione sia parziale sia completa del flusso e per regolare la pressione di 
esercizio vengono installate, lungo le tubazioni dell'impianto, delle valvole denominate saracinesche. 
Le valvole a saracinesca sono realizzate in leghe di rame e sono classificate, in base al tipo di 
connessione, come : saracinesche filettate internamente e su entrambe le estremità, saracinesche 
filettate esternamente su un lato ed internamente sull'altro, saracinesche a connessione frangiate, 
saracinesche a connessione a tasca e saracinesche a connessione a tasca per brasatura capillare. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.03.08.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Le valvole devono essere realizzate in modo da garantire la tenuta alla pressione d’acqua di 
esercizio ammissibile. 

Prestazioni: 
Le valvole ed i relativi accessori oltre a garantire la tenuta alla pressione interna devono 
garantire la tenuta all’entrata dall’esterno di aria, acqua e ogni corpo estraneo. 

Livello minimo della prestazione: 
Per verificare questo requisito una valvola viene sottoposta a prova con pressione e temperatura 
d'acqua secondo quanto indicato nel prospetto XII della norma UNI 9120. Al termine della prova 
non deve esserci alcuna perdita rilevabile visibilmente. 

01.03.08.R02 Resistenza a manovre e sforzi d'uso 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le valvole a saracinesca devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di 
deformazioni o rotture in seguito ad operazioni di manovra o di utilizzo. 

Prestazioni: 
Sotto l'azione di sollecitazioni derivanti da manovre e sforzi d'uso, le valvole ed i relativi 
dispositivi di tenuta devono conservare inalterate le caratteristiche funzionali assicurando 
comunque i livelli prestazionali di specifica. 

Livello minimo della prestazione: 
Il diametro e lo spessore del volantino e la pressione massima differenziale sono quelli indicati 
dalla norma. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.08.A01 Anomalie dell'otturatore 
Difetti di funzionamento dell'otturatore a cuneo della saracinesca. 

01.03.08.A02 Difetti dell'anello a bicono 
Difetti di funzionamento dell'anello a bicono. 

01.03.08.A03 Difetti della guarnizione 
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Difetti della guarnizione di tenuta dell'asta. 

01.03.08.A04 Difetti di serraggio 
Difetti di serraggio dei bulloni della camera a stoppa o dei bulloni del premistoppa che causano 
perdite di pressione del fluido. 

01.03.08.A05 Difetti di tenuta 
Difetti di tenuta delle guarnizioni del premistoppa o della camera a stoppa che provocano perdite di 
fluido. 

01.03.08.A06 Difetti del volantino 
Difetti di funzionamento del volantino di manovra dovuti a mancanza di sostanza lubrificante (oli, 
grassi, ecc.). 

01.03.08.A07 Incrostazioni 
Depositi di materiale di varia natura (polveri, grassi, terreno) che provoca malfunzionamenti degli 
organi di manovra delle saracinesche. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.08.C01 Controllo premistoppa 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Registrazione 
Effettuare una verifica della funzionalità del premistoppa accertando la tenuta delle guarnizioni. 
Eseguire una registrazione dei bulloni di serraggio del premistoppa e della camera a stoppa. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta; 2) Difetti di serraggio. 

 • Ditte specializzate: Termoidraulico. 

01.03.08.C02 Controllo volantino 

Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Verifica 
Verificare la funzionalità del volantino effettuando una serie di manovre di apertura e chiusura. 

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza a manovre e sforzi d'uso. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti del volantino; 2) Difetti di tenuta; 3) Incrostazioni. 

 • Ditte specializzate: Termoidraulico. 

01.03.08.C03 Controllo stabilità 

Cadenza: ogni 2 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Controllare la stabilità dell' elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo 
la sicurezza dei fruitori. 

 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.08.I01 Disincrostazione volantino 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Eseguire una disincrostazione del volantino con prodotti sgrassanti per ripristinare la funzionalità del 
volantino stesso. 

 • Ditte specializzate: Termoidraulico. 
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01.03.08.I02 Registrazione premistoppa 

Cadenza: ogni 6 mesi 
Eseguire una registrazione del premistoppa serrando i dadi e le guarnizioni per evitare fuoriuscite di 
fluido. 

 • Ditte specializzate: Termoidraulico. 

01.03.08.I03 Sostituzione valvole 

Cadenza: quando occorre 
Effettuare la sostituzione delle valvole quando deteriorate con valvole dello stesso tipo ed idonee 
alle pressioni previste per il funzionamento. 

 • Ditte specializzate: Termoidraulico.


